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Legge n. 1073 che converte in legge i RR. decreti 28 marzo1915,
un 356, 357, 358 e 3.59; 15 apr</e 1915, n. 474; 29 aprite
1915, n. ô40 ; eo maggio 1.915, n 597, portanti modijîcasioni
ed aggiunte alle leggi di ordinamento e di avanzamento nel
R. esercito.

Legge n.1074 che conveNe in legge il R. decreto22aprile19/5,
n. 500, portante modificazioni alla legge 25 gennaio 1888,
n.5f7T, sugli obblighi di servi io degli uffkitii in congedo.

Decreto.Luogotenenziale n. 1058, col quale è opprovato ilr»..
golansg¿;ttper l'esecuzione della legge 2 luglio 1911, n. 725,
sul Collegio-convitto per gli orfani dei sanitari italiani in
Perugia.

Docteto Luogotenenziale n. 1076 concernente l'aggiunzionedi
località alla tabella 8 annessa al R. decreto 15 luglio 1909,
n. 541, che approva il regolamento per la carriera degliim-
piegeli dell'imministrazione carceraria e dei riformatorii
governativi.

Decreto Luogotenenziale~n. 1090, col quale è dichiarata opera
di utilite pu,bblica, la costruzione, da parte del a < Società
elettrias Eficiera, di Ponente ing. R. Negri » di una s<.ttosta-
rione elettrica nel territoria del cornune di Pietra Ligure.

Deereto Luogotsneaziala n. fout col qu.ale viene modificata
la consposizione del Consiglio delle miniere.

Ministero delle finanze: Relazione sul decreto n. 971, che ap-
prova il nuovo testo unico delle disposizioni relative alla im-
posta ed alla sovrimPosta sui redditi realixxati in conseguenza
della guerra.

t>tmi:>om1Lutons cas,crew-me.
Ministero delle finanze: Disposizioni nel personale dipendente
- Corte dai conti: Pensioni prittlegiate di guerra liqitidate
dalla sezione IY- Ministero dell'industria, del commer-
cio e del lavoro - Ullicio della propri-tà intellettuale: Elenco
delle opere riservate pei diritti d'autore durante la seconda

quindicina di aprile e la prima quindicina di maggi> 1917
- Minis'ero del tesoro - Direzione generale del debito pub.
bhco: Rettißche d'intestazione - Smarrimenti di ricevute-
Direzione generale del tesoro: Notißcarione- Pregro del cam-
bio pei certificati di pagamento dei desi doganali di importa.
xione - Ministero per l'industria, il commercio e il la-
voro: Media dei cambi.

PAR1'E NOR UFFICIALE.
Senato del Regno e camera dei deputati: Sedute del 12 lu-

glio 19/7 -' Oronaca itaffana - felegrammi Stefani -
Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
fi numero 1073 della rac¢olta ufficiale de/Je leggi e dei 40eregg

del Regno contiene la seguente legge:

WOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth deÏla Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Sono convertiti in legge i Regi decreti 28 marzo

1915, nn. 356, 357, 358 e 359 ; il R. decreto 15 aprile
1915, n. 474; il R. decreto 29 aprile 1915, n. 540; ed
il R. decreto 6 maggio 1915, n. 597, portanti modifi-
cazioni ed aggiunte alle leggi di ordinamento e di
avanzamento nel R. esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ußlciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ronia, addì 8 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bosau - GuRMNO.
Yisto, il guardanigilli • SACCHL

fl numero 1074 della raccolta m/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziens
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
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Irt'Virtil dell'atttorna a INoi aelegata;
of abbiamo sanzionato e protnulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È convertito in legge il R. decreto 22 aprile 1915,

n. 500, þortauta modificazioni alla legge 25 gennaio
1888, n. 5177, sugli obblighi di servizio degli ufficiali
in congedo.
Ordiniamo che la presonte, munita del sigillo dello

Sta-tö, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cþiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dàta a Roma, addì 8 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - GIARDINO.
Visto, Il guardasigilli : SACCHI.

Il numero 1058 de/Ja raccène w//icaate delle tegge e d.es decrets

del Regno contiene il seguerite decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

.

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 306, sul Collegio-
convitto di Perugia per gli orfani dei sanitari italiani,
modillcata con la legge 2 luglio 1911, n. 725 ;

Uditi i pareri del Co11siglio di Stato e del Consiglio
superiore di assistenza e beneficenza pubblica;
Sentito il Consig*lio dei ministri;
Stille proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari.de11'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

El regolamento approvato con R. decreto 30 gen-
naio 1908, n. 29, è sostituito l'unito nuovo regolamento
pèÍn'esequilone della legge 7 luglio 1901, n 306, sul
dóllegio-cönvitto di Perugia per gli orfani dei sanitari
italiani, modificata can la legge 2 luglio 1911, n. 725.
Detto regolamento sarà vidimato e sottoscritto, d'or-

dine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si illo

dello Stato, sia inserto noiin raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno <i ftniin, mandan<io a chiunque
spetti di ossorvarlo e di fu orvare.

Dato a Roma, add! 17 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA,
DOSELu - Onmoo.

Visto, 17 guardasigilli: SAconi.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione della legge 2 luglio 1911, n 725, sul
Collegio-convitto per gli orfani dei sanitari ita-
liani in Perugia.

Art. 1.

Sono sottoposti al contributo obbligatorio di cui all'art. 2, Jet-
tora e), della legge 2 laglio 1911, n. 725, tutti i medici chituighi,

veterinari, farmacisti, i quali prestino nel Regno servizio sanitario
alla dipendenza dello Stato, delle Provincia, dei Comuni, delleOpere
pie e di altri enti pubblici, legalmente riconosciuti, mediante retri.
buzione fissa sotto qualsiasi denominazione a carico di uno o piû
degli enti medesimi.

Art. 2
Il contributo obbligatorio rimane unico anche nel caso in cui

.

sanitario presti siinultaneamente servizio presso due o più enti.

Se il serviz o si elTettua in diversi Comuni, il contributo è dovut
nel Comune di residenza del sanitario stesso.

Art. 3.

Dal ruolo od elenco generale, da oompilarsi dall'Ufficio sanita
provinciale ai termini dell'art. 4 della legge 2 luglio 1911, d. 7
dovranno essere esclusi i sanitari dipandenti da Amministrazioni
Stato e da queste stipendiati.
Le singole Amministrazioni centrali compileranno, entro il m

di gennaio, apposito ruolo od elenco generale di dettisanitari se
scorta degli orgaalei arigiornati sino a tale•epoca, con la indi

zione del nome, cognome e qualinca dei singoli sanitari e de

loro residenza, e copia di tale elenco dovrà essere trasmessa alla

presidenza del Collegio-convitto di Perugia, non oltle 11 mese di

marzo di ciascun anrio.
Le Amministrazioni centrali, sulla scorta di detto elenco, prov-

vederanno all'invio dei ruoli di variazione alle competent! Dele-
gazio i del tesoro, in tempo perchè la ritenuta sugli stipend,i possa
effettuarsi non oltre il mese di giugno.
Le Delegazioni del tesoro effettueranno la ritenuta sugli stipendi

dovuti ai singoli titolari in unica rata emetteado apposite quie-
tanze di contabilità speciale, modello 80-T, le quali verranno colh-

mutate a fine mese in unico vaglia
_

del tesoro a favore del Colle-

gio-convitto di Perugia, sulla sezione di Regia tesoreria della citrà,
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, nello stesso periodo

di tempo, effettuera direttamente la ritenuta sug!I stipendi dei pro-
p i sanitari, in unica rata, e ne curerà il versamento allo sezioni
di Regia tesoreria delle diverse sodi presso lo quah siano state ope-
rate le ritenute. Le somme versale saranno commutate in Taglia
del tesoro a favore del Collegio-convitto, giusta le disposizioni del
comma pr cedente.
Le Amministraziopi della guerra e della marina provvederango

al versamento dei contrinuti dovuti dai dipendentisanitariamezzo
delta Direzione dell'ospedale militare di Perugia e della Dire"ione
di Commissariato militare presso il dipartimento marittimo di
Venezia.

Art. 4.
.

I prefetti cureranno che gli estratti del ruolo od elenco generale
dei sanitari, tenuti al contributo obbligat,rio, dipendenti da Am-

ministrazioni provinetali, comunali e da istituzioni pubbliche di be-
neticenza, nonchè dagli altri enti pubblici di cui all'art. 1, siano

trasmessi rispettivamente col visto di esecutorieta, ai presilenti
delle Deputazioni provinciali ed ai sindaci, nonché ai presidenti
degli enti anzidetti outro il mese di marzo di ciascun anno.

Capia dell'elenco generale dovrà entro il medesimo periodo essere
trasmessa dalle singole Prefetture alla presidenza del Collegio-con-
vitto di Perugia,- nonchè alla Delegazione del tesoro della rispettiva
Provincia, per la consegna alla sezione di R. tesoreria.

Art. 5.

L'invio degli estratti ai presidenti delle Deputazioni provicciali,
ai sindaci ed ai presidenti degli enti pubblici di cui all'art. I co-

stituisce le Provincie, i Comuni e gli enti stessi in debito dello in-

tero ammontare degli estratti medesimi verso il Collegio-convitto
per gli orfani dei sanitari in Perugia.
Le Amministrazioni interes-ate dovranno curare il versamento

dello somme posto a loro carico nella locale sezione diR.tesoreria
in tempo utile perché questa possa trasmetterle alla presidenza del
Collegio-convitto, med:ante vagl a del tesoro sulla sezione di R. to-
soreria di Perugia, nel termine indicato dalla legge.
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Con analob'a procedura saranno spedite le somme versate od an

tielpate flagli enttói•i comunali e dal ricevitori proylpeiali al ter-
Inini d,ell?at•t.A della legge.
dantró gli estratti del ruolo le Amministrazioni inteinssate po-

trân ricorrere in con ortnità di quanto à stabilito 11ell'art, 12.
Art. 6.

Trascorso il mese di luglio, le Delegazioni del tesoro comuniche-
rannu alle rispettive Intendenze di finanza un elenco delle Ammi-

nistrazioni provinciali .e comunali che non hanno versato o che
hanno versato solo parzialmente le quote in carico, con la indica
zione dei nomi dei sanitari, ai quali si riferiscono-partitamente le

quote inesatte, poi provvedimenti di cui all'art. 5 della legge.
Traeorso tale mese, la presidenza del Collegio-oonvitto, sulla

scorta, degli elenchi generali ad essa inviati, ai termini del primo
capoverso dell'art. 3, dalle singole Aihministrazioni centrali, comu-
nicherà alle Amministrazioni medesime separati elenchi delle par-
tite insolute, con la indicazione dei nomi dei sanitari a cui queste
si riferiscono.
In caso di ritardo o di inadempienza nei pagamenti da parte

degli altri enti putblici di cui all'art. 1, le autorità competenti,
su richiesta della presidenza del Collegio-convitto, adotteranno in

cðIifronto degli énti stessi i provvedimenti di ufficio consentiti dalle
leggi vigenti.

Art. 7.
Quando per morte, emigrazione od altra causa un ente locale

non possa rivalersi su un hanitario della quota anticipata in sua
corffronto, esso ne potrà chiedere lo scarico con domanda da pre-
sentarsi al prefetto della rispettiva Provincia non ollre il gen-
naio dell' anno successivo a quello dui si riferisce la riscos-
dione. La domanda dovrà essere corredata dei d eumenti che com

provind la impossibilità della rivalsa. 11 prefette decide su tali
domande entro il termino di due mesi, con provvedimento defi-
nitivo.
Deeretato lo scarico, la presidenza del Collegio-convitto resti-
tuirà entro il termine di 15 giorni, dalla comunicazione del decreto
alliente interessato, l'ammontare delle quote relative.

Art. 8.
Ì oontributi obbligatorî a carico dei sanitari delle istituzioni

pubbliche di beneficenza saranno versati dalla Provincia o dal Co-

muite 11el iluale ha sede l'amministrazione, a seconda che si tratti
di istituti che interessino più Comuni od un Fqlo Comune.

Art 9.
Le amministrazioni delle istituzioni pubbliche di beneficenza per

le quali, ai sensi di legge, saranno unticipate le quote di contributo
da parte delle Amministrazioni provinciali e comunali, avranno
l'obbligo dt rimborsare tali quote alle Amministrazioni stesse entro
il termine di un mese dalla data della richiesta, anche se Ilon ab-

biano provveduto ad effettuare la ritenuta sugli stipendi dei dipen-
denti sanitari.
Ja caso di inadempienza, i prefetti, a semplice istanza delle Am-

ministrazioni provinciali e coalunali, provvederanno,aitermini del-
l'art. 50 de11a legge 17 luglio 1890, n. 6972, a spese dell' ammini-
.strazione inadempiente. .

Art. 10.
I contributi volontari saranno direttamente .versati dai contri-

buenti presso la tesoreria del pio istituto entro il mese di giugno
di ciascun anno.
Il ritardo nei pagamenti importa la sospensione e, quando sia

protratto per oltre due aunt, la decadenza dal diritto di fruire, ai
sensi delFart, I della legge 7 luglio 1901, n. 306, dei beneficî del-
I'ente.
Rimane, ad ogni modo, integra la facolth per questo di valersi

contro i morosi, per ottenere il pagamento° dei contributi arre-
trati, della procedura speciale per la riscossione delle entrate delle
Opere pie.

Art. 11.
Resta salvo alle Amministrazioni tenute all'anticipazione del con-

te‡buto di disciplinare cou norme di carattere interno le modalità

peý1a ritenuta sugli stipendi dei propri sanitari, ai termini del-
l'art. & della lägge 2 1uglio 1911, n. 725

Art. 12.
Contro il p ovvédimento di ritenuta il sanitario contribuente può

ricorrere, per indelgta iscrizigne, al Aliaistero Alelflaterno entro
trenta giorni dallá segulta rit(nuta.
1110 stësso Mini tefo ilkric Pr 9e anche lá presidelizi delColle-
gio-convitto contro gli elenchi generali, per inancata iscrizione di
determinati sanitari, entro trgata giorni dalla comuelegziàào avu•
tane ai termini degli articoli $ e 4 del presente regolamento,
Le decisioni ministeriali costituiscono provvedimenti deûnitivi.

Art. 13.
L'Amministrazione del Collegio convitto dovra deliberare, ai ter-

mini dell'art. 23 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, 11 temporaneo
deposito delle somme riscosse, ed 11 prefetto curerà che tale depo-
sito sia effettuato nel minor tempo possibile.

Art. 14.

Ogni agno, dopo l'approvazione del consuntivo, gli avanzi di am-
mitiistrazione disponibili e le altre somme, da destinarsi all'incre-
mento del patrimonio del Collegio, saranno capitaliz zate, giusta le
norme portate dalla leggo 17 luglio 1890, n. 6972.

Art. 15.
L'Amministrazione del Collegio-convitto dovrà ogni anno pubbli-

care un resoconto morale e finanziario della gestione dellfanno pro
cedente e trasmetteine copia #1 Mn istero dell'interno.

Art. 16.
11 Collegio-convitto fornira alle prefetture gli stampati por gli

elenchi generali dei contributi|ottligatori e per gli estratti, ed alle
Intendenze di finaliza gli stantpati occorrenti per i provvedimenti
di cui all'art. 5 della legge.
Visto, d'ordine di S. A. R il Lpogot nente Generale di S. E il Re

li ministro delfinterno: ORLANDO.

Il numero 1070 della raccoita ufficiale delle legge e dei d¢cfg‡ì
del Regno contaene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVQIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Génerale di Sua Maesta

VITTORIO |EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

-
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità à Noi delegata ;
Visto l'art. 67 del reg41am. uto per la carriera degli

impi gati dell'AmministrazionedellecarceriodeiRR.ri-
formatorí, approvato con R. decreto 15 luglio 1909,
n. 541;
Vista la tabella R annessa al regolamento predetto,

nella quale sono eleneste le località dove manca l!ál-
loggio in .natura pei fungionari indicati nel succitato
articolo e stabilite le indennità da cor rispondersi sai
medesimi. in luogo dell'alloggio, cui hanno diritto,
Ritenuto che nei fabbriican degli stabilimenti penali

di Oneglia, U tine, Verorta e Montesarchio mancanogli
appositi locali per l'alloggio dei rispettivi direttori e4
è quindi necessario comþrendere tali località nella tak
bella suddelta ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mipistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Alle località indicate nella categoria seconda della

tabella ß, annessa al regolamento a pprovato con Re-
gio decreto 15 luglio 1909, n. 641, sono aggiunteguélle
di « Oneglia », < Udine > e « Verona » ed alle Ibealit&
indicate nella categoria ottava è aggiunta quella df
« Montesarchio ».

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei defereti del Regno d' Italia, mandando a chiungtte
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl (4 giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLÏ -- ORIANDO.
Visto, Il guardasigilli : SAconL
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JLuume•n 1090 della pacpolta u/ßefale delle l¢ggi e dei decreti
del Rwno eµtiene 4 seguente decreto :

UOMA$O DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Litoggtenente Genárale <ii Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
pi' grazlà di Dio e per voloutà della Nazione

RE D'lTALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 5 giugno 1865, n. 2859, sittle espro-
priazioni per causa <1i pubblica utilità ;

Vista la leege 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-
prova alcune modificazioni a quella citata ;

Sulla proposta _del ministro segretario di Stato per
le armi e le muniziont;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione da

Parte della « Società elettrica Riviera di Ponente in-
gegnerë R Negri a, di una sottostazione elettrica di
sezionamento e smistamento delle condutture ad alta

taiisione nel territorio del comune di Pietra Ligure
(provincia di Genova).

Art. 2

S'o¡iera suddetta dovrà essere compiuta nel termine
M mesi cinque dalla data del presente decreto.
Ordiniamo clie il presente decreto, inuliito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raceoita ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti.di osservarlo e rii farin osservare.

Dato a Roma, addl 2 i giugno 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛALLOL10.
Visto, il guardasigilli · 8Accal

li numero 1001 dette raccolta w//lcial¢ delle leggi e dei decreti
deLRegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestû
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per v61entà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto 1 art. 7 della legge 20 novembre 1959, n. 37.55,

00n cui si instituisce il Consiglio delle miniere e si di-

spone che questo debba essere coniposto di sei membri
almeno. ed otto al più. da nominarsi dal Re;
Visto il Nostro decreto in data del 31 dicembre 1915.

n. 1973, con il quale il numero dei componenti elettivi
del Consiglio venne ridotto da otto, come era in pre-
cedenza, al minimo consentito dalla citata legge, cioè
a sel;
Considerato che tal numero mimmo di componenti

il Consiglio si è dimostrato troppo scarso per potere
assolvere il grave, compito al Consiglio affidato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il numero dei componenti il Consiglio delle miniere

da nominarsi dal Re, è portato di nuovo da sei ad
otto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
RAINERI,

Visto, 17 yt«tydasigiffi: SAcom.

M I N I STERO j3 E I I F N RZTi

Relazione di-8. E. il ministro segretario di Stato þer
le finanze a 8. A. R. Tomaso 41 Savola, Langotel
nente Generale di S. M. il Re, in udienza del 14
giugno 1917, sul decreto Luogotenenziale n. 971,
che approva ti nuovo testo unico delle disposizioni
relative alla impo.sta ed alla sovrimposta sus redditi
realizzah in consegunza della guerra.

(Ve i Gazzetta ufficiale n. 143 del 18 giugno 19l7).
ALTEZZy

La natura, e conseguentemente la giustificazione dello speciale
tributo al quale si riferisce il deereto odierno, sono state già in
modo perspicuo illustrate nella relazione premessa dal mio anteces-
sore al R. decreto 21 novembre 1915, n. 1643, col quale il tributo
veniva istituito: e di essa io ho appunto riprodotta la parte sostan-
ziale nella relazione al decreto 31 agosto 1914 n. 1090: trattisi di
un conzegno adottato da tutti gli Stati belligeranti, e anchei da ta-
Ioni neutrali, per far partecipare sensibumente agli oneri eccezio-.
nali derivanti dalla guerra quei cittadini e quegli enti i quali, non
soltan o non hanno avuto dal conflitto europeo alcun disagio, ma
hanno al contrario realizzato considerevoli profitti nell'esercizio di
una industria o di un commercio. A taluni degli studiosi che déla
Targomento si sono occupati è parso di vedere in questa imposta
di guerra - per quanto ha tratto alle otticine produttrici ei alle
aziende somministratrici di armi, munizioni, approvvigionamenti
occorrenti all esercito - anche una specie di rappresaglia da parte
dei Governi, i quali obbligati a subire prezzi altissimi, avrebberá
cercato di rip-eodersi una parte della spesa, falcidiando il Vantaggio
dei loro contraenti: ma una simile concezione è a ritenersi mera-
mente empirica: mentre invece non deve negarsi che insieme alla
finahti economica e fiscale, devesi nel tributo riconoscere un ca-

rattere di provvidenza politica e sociale; dacchè é notorio come il

prelievo a vantaggio dell'erario di una parte dei redditi ecoezionali

sia stato reclamato subito dalla coscienza pubblica, insofferente di
così alti benetleî lucrati da un certo anmero di individui o disocietå

enell'ora in cui le Arninioistrazioni statali e la grande maggiocauza
della popolazione si Televano rincarato oltre ogni misura il costo
delle cose necessarie.
Il nuovo tribn> è stato diversamente organizzato nei diversi

paesi: ma sarebbe qui inutile, se pur fosse possibile, un tentativo
di comparazione: potrà invece interessare il renderci conto delle

successivo evoluzioni e spoeilleazioni attraverso le quali esso in
Italia é ps.ssala dalla sua istituzione ad oggi.
Il decreto 21 novembre 1915, n. 1643 (allegato B) fissava la mas

teria imponibile cost: « i nuovi redditi realizzati durante11 periodo
dal 1° agosto 4914 al 31 dicemb e 1915 in conseguenza della guerra

europea da co:nmarcianti, industriali ed mtermediari, nonchè i red-
diti della medesima natura che nella stesso periodo hanno ecceduto
quelli ordinari >; e stabiliva che east dovessero sottoporsi non solo
alla imposta già vigente di ricchezza mobile, mediante speciale ao-

certamento, ma anche ad una sovraimposta straordmaria di guerra
secondo determinate aliquote da applicarsi sul

. profitto superiore
all'8 0/0 del capitale investito; e si occupava perciò di definire che

cosa si dovesse intendere per reddito ordinario e per capitale in.
Vest to.
Ben presto pero si rese necessaria una determinazione per meglio

stabilire che cosa dovesse intendersi per reddito nuovo o straordi-

nario realizzato in con,eguenza della guerra, e si ebbe così il de-

creto:23 dicembre 1915, n. 1893 dichiarante che a si presumonotali
fino a prova contraria quelli comunque verificatisi per aumento di

produzione o di commercio oppure per elevament) di prezzi poste-
riortneute al 1° egesto 1914 ». Questa, non definizione, ma presun-
zione, molto opportunamente fissata, rappresenta il criterio diret-

tivo seguito negli accertamenti, e fu sempre mantenuta senza, al.

cuna vanante; ed è pure riprodotta nell'attuale testo unico cot

una aggiunta integrativa reclamata dalla condizione di cose creati

dal prolung,ni della guerra; una aggiunta con la quale si am,
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mette la presunzione di reddito realizzata la conseguenza della

guerra che se questa sia cessata, e sia stata stipulata la pace·
La ragioner di any simile aggiunta deve ceraarsi oltrechè nella
considerazione economicamente incontrovertíbile che la guerra po-
trà far seatire i suoi effetti.di aumeato nella produzionee nel costo
delle cose par qualche tempo dopo la sua materiale cessanone a

anche nella circostanza che via via si sono Venuti estendentoipe-
riodi di validità del tributo straordinario.
Il doereto istitutivo contemplava un unico periodo di tassazione

dal 1° agosto 1914 al 31 dicembre 1915; ma poiché colla legge d
bilancio 21 dicembre 1915, n. 1774, venne disposto che tutti i prov
vedimenti tributari sino a quel momento emanati dovessero avere

offetto per gli esercizi 1915-916 e 1916-917, anche la sovrimposta
sui redditi realizzati in conseguenza della guerra veniva ad essere
estesa fino al 30 giugno 1917; perciò col già ricordato decreto 23

dicembre 1915, n. 1893, si provvide a fissare i termini per la di-
cþiarazione, distinguendo i redditi in tre perio li di tassazione : dal
1° agosto 1914 al 31 dicembre 1915; dal l° gennaio al 31 dicembre
1946: dal 1° gennaio al 30 giugno 1917. Fu col decreto 9 novem-

bye 1916, n. [525, che si senti il bisogno di estenderal'efficienzade
tributo a tutto l'esercizio 1917-918; nè chi consideri l'a idamento
delle cose, trover å eccessiva l'ulteriore estensione che si fa col de-

oreto odierno a tutto l'anno 1918 ; ripartend<isi così il tributo in

guattro periodi, dei quali solo il primo già quasi completamente
accertato abbraccia due anni solari, mentre ciaseuno degli altri tre
abbraccia una intera annata; il che, tra l'altro, rimuoverà la diffl-
epità che si sarebbe avuta volendo distinguere, nell'anno 1918, y
redditi che commercianti e industriali avessero realizzati nel primo
semestre, da quelli imputabili solo al secondo.
Le aliquote iniziali erano state tenute molto basse: del 10, 15

20, 30 0¡O per i commercianti e gli industriali sulle quote di pro-
fitto oceederiti rispettivamente l'8, il 10, il 15, il 20 Oi0 del capitale
investito; del 5, 10, 15, 20, 30 Og0, per gli intermediari, solle ecce-
denze rispettivamente di I, 5, 10, 20, 30 decimi oltre al reddito
ordinario: ma già col deereto 31 agosto 1916, n. 1090 si senti il

bisogno di portare a 12, 18, 24, 35 Ot0 le aliquote a carico degli in-
dustriali ecommercianti, ed al 5, 12, 18, 2& e 35 0¡O quello ascarico
degli intermediari.
Fu in questa occasione che si volle risolvere espeessamente la

questione se nei redditi assaggettabili a sovraimposta dovessero

comprendersi i redditi agricoli; era jus receptum che sì, dacchè i
redditi agricoli, se realtzzati da persona diversa da que!Is del pro.
prietario della terra, pagano la ricchezza mobile, e la sovráimpaata
sui redditi realizzati in conseguenza della guerra a stata ideata
come una sovrapposizione appunto alla imposta ordinaria sui red-
diti di capitale e di lavoro: meglio era, checchè si potesse opinare
nel merito, dichiararlo legislativamente; ma non pateÝaid"nascono
dere la evidente ingiustizia derivante da un simile stato di cose,

ingiustizia lumeggiata nelle mia relazioni ai decreti 31 agosto 1916,
n. 1090, e 9 novembre 1916, n. 1525, a cui basta far qui riferimento:
e si Volle in qualche modo ripararvi, mantenendo immutate le ali-

quote originarie per i redditi agricoli, anche quando col secondo
dei citati decreti essi per i periodi successivi a quello 1914-915 ven-
nero quanto ai roiditi di commercianti e di industriali raddoppiate
da quelle ehe erano nel decreto istitutivo, mentre si aumentavano
pure sensibilmente quelle per gli intermedlari.
Più tardi, e cioè col deersto 24 maggio 1917, n. 894 venne poi

adottato un altro provvedunento di giustizia nei riguardi degli
agricoltori che si riuniscono per assumere le affittanze collettive o

colonie di terrani: seconto la disposizione dell'ultimo comma del-

l'art. 9 della legga 21 agost 1877, n. 4031 tali affittanze sono con-
siderate agli effetti della imposta di ricehezza mobile come unico
ente: questa norma non può dar luogo ad oceezioni per il tributo
ordinario poiché l'aliquota di tassazione é proporzionalo; ma nei

rapporti della sovraimposta di guerra, che si applica con aliquota
elevata o ;)rogressiva, risultava assoIntamente vessatoria; infatti
colla riunione dei proventi di tutti gli associati considerati come

unico ente si può ginagero a costituire un reddito inipòrtatité .o
allora un umile contadino pel solo fatto di coltivai·e .IAAita få
unioneid sitri compagni verrebba grävato pro-quoialfuna im•

posta che falcidierebbe in gran parte quanto ricava dal suo la-
voro manuale: l'inconveniente fu eliminato disponendomi .phe in
thii casi l'accertamento det reddito agli effetti della iiffposta e

della sovraimposta di guerra sia fatto in confronto di ogni singolo
consociato; il che pub importare nella grandissima maggioranza dei
casi l'esenzione totale, non essendo tassabili di sovraimpostaTred.
diti fino a L 2500, giusta una savia disposizione del decreto istitu-
tivo sempre mantenuto in vigare.

***
Grave e non sempre.equanime dibattito si svolse nelle Associa,

zioni di classe e sui giornali a proposito delle detrazioni da
concedersi per spese di nuovi impianti o di trasformazioni d'ims.
pianti preesistenti.
Già il decreto el novembre 1915, n. 1643, aveva stabilito: < nella

determinazione del reddito di guerra agli effetti della sovrimpos
le agenzie tengono conto, come passività deducibili, delle evalutaÄ
ziom ed ammortamenti eeeezionali di speciali impianti fatti in con

templazione di forniture di guerra »: ma poiché tale enunciazione
sommaria lasciava completamente al giudizio delle agenzie e dellé
Coulmissioni la determinazione dei criteri di ammortamento, si Ve,
rificavano incertezze, sperequazioni e'ancho limitazioni non del
tutto giustificate: fu portanto giuticato opportuno dettare norme

sicure e generali col decreto 18 gennaio 1917, n. 145, improntato
ad una ben intesa larghezza anche per la ripartizione delle sonia
me ammortizzabili nel vari periodi di tassazione.
Le nuove norme, colle occorrenti disposizioni particolareggiate,

attuano questi eriterî basilari: la somma complessiva da detrarsi
a titolo di ammortamento è rappresentata dall'intiero costo degli
imp'anti o delle trasformazioni diminuito del valore che essi avranno
a guerra finita e che si presume non interiore al 20 per cento;
della somma complessiva da detrarsi la parte che rappresenta il
maggior costo o sopraprezzo pagato in conseguenza del generale
elevamento di prezzi verificatosi per lo stato di guerra, si deduco
per intiero nel periodo di tassazione in cui la trasformazione o il
nuovo impianto fu eseguito; la parte rimanente viene ripartita•e
dedotta in tutti o nei rimanenti periodi di accertamento. In analo-
gia a queste disposizioni si stabiliva pure che nella determinazione
del reddito straordinario delle navi mercantili acquistate dopo lo
inizio della guerra europea si deducano, in tutti o nei rimanenti
periodi di tassazione, i tre quarti del sopeaprezzo pagato a causa

della guerra stessa.

Con altra sensibile agevolazione fu concesso che dal reddito da
assoggettarsi alla sovrimposta venga detratta la imposta ordinarlä
di ricchezza mobile che sul reddito stesso é dovuta. Questa disposi-
zione era .completamente nuova, poichè nei riguardi della itnposta
mobiliare ordinaria è pacifico che le imposte e le tasse non si de-
dueono per la determinazione del reddito imponibile; e tale prin-
cipio è, a stretto diritto, giusto, poiché imposte e tasse costitui-
scono una orogazione del reddito e non una spesa di produzione,
mentro d'altra parto la questione non ha grande importanza, dato
che l'aliquota d'imposta ó relativamente lieve: per la sovrimposta
invece le cui aliquote vanno ora, come si vide, dal 20 al 60 010
l'onere di dover pagare la sovraimposta sull'imposta riusciva par.
ticolarmente gravoso ; donde l'opportunità della consentita detra-
21one.

E poichè mi A accaduto già di menzionare disposizioni relative
ai redditi dell'industria navale, gioverà. qui ricordare com e il 10
agosto 1916, sotto 11 n. 1031, sia stato promulgato un decreto (esteso
col decreto 6 maggio 1917, n. 783 anche all'esercizio dei velieri sia
in logno che a scafo metallico) il quale pure non Appartenendo spe-
cificatamente alla serie di quelli riferentisi alla.imposta sui redditi
di guerra, venne riportato per talune delle stle disposizioni nel
primo testo unico (approvato col decreto 19 novembre 1915, n. 1565).
Esso tra i molteplici provvedimenti a favore dell'armamento e delle
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gostrutigni nWali cathironde infattt la esenzione llalla imposta di
ricohésiasmobileidalla sovrimpost di gueri•a dei reiditi che per
typ o cinque anni vengano rispettivamente realizzati coi piroseafi
4.cdut skiilfestero oc struiti nei cantieri nazionali, purchè questi
ultimi siano.messi in effettivo esercizio entro il 31 dicembre 1918:

(tale termíne é stato poi portato al 31 dicembre 1919 col decreto

11, gennaio 1917, n. 238;. Nell'inserire queste esenzioni nel nuovo

gttuale testo unico, si ebbe cura di riportare anche il precetto del-
Ágticolo 8 ili quel decreto stesso, secondo.il quale i piroscafi am-
Jaessi al.benefleto dell'esonero dai tributi debbono essere di intera

proprietà dei cittadini italiani o appartenere a Società Dazionali.
Ancora : dato il vertiginoso aumento verificatosi nel valore delle

gyi per effetto dello stato di guerra, fu d'uopo riconoscere che la
rte del val re stesso che eccede quello ante bellum o il prezzo di

aqqwisto o di costruzione delle navi, quando l'acquisto o la costru-

zione sia posteriore al 1° agosto 1914, costituisce un vero e proprio
pçoûtto dipendente dalla guerra: era quinii doveroso dichiararlo

soggetto a a imposta e alla sovrimposta anche quando veniva rea-

lispto colla riscossiono delle indennilà pagate dallo Stato per le

navi, Doleggiate o requisite, perdute per causa della guerra, e degli
ilidegnizzi doYuti da enti assicuratori in caso di sinistri. Tale tassa-

R1À fu infatti dichiarata col decreto 18 gennaio 190, n. 145, rifor-
maio daApeRo 10 giugno corrente,.n.94a; e furono in essidettate
le norme per la sua sicura applicazione.
Ago latento di favorire lo sviluppo della marina mercantile

keppe inoltre coi medesimi decreti disposto che, impiegandosi in
agggisto di navi estere da passare alla bandiera nazionale o in

costruzione di navi nei cantieri nazionali tutto il ricavato della

tendita.di navi o tutto l'ammontare della indennità e dell'inden-

zzg di assicurazione riscosso in caso di sinistro, i relativi redditi

diggperra.vadano .esenti dalla sovrimposta (da depositarsi però,
senzajrutto, alla Cassa depp:siti e prestiti in attesa dell'eventuale

sY logloi quando contemporaneamente i proprietari o gli armatori
1Ïtyésteno,tga somma pari a quattro volte la sovraimposta che sui

redditi ste si sarebbe stata dovuta.
ÄJna deroga .alle dispositioni contenute nel doereto 18 gennaio
1917, n. 145, circa la tassabilità delle indennità e degli indenniazi
di apsicurazione si rese opportuna. Essa riguarda il caso specialis-

sgo di armatori esteri che abbiano noleggiate le loro navi, estere,
Argporto di merci e di materiali occorrenti agli ettttti dalla

ggetta e dell'approvvigionau ento dell'esercito o della popolazione
civile, e che, abbiano ottenuto in via eccezionale di assicurarsi presso
l'Igittato nationale delle assicurazioni: questi armatori si rifluta-
Vano di effettuare i trasporti ove avessero dovuto sottostare alla

neatra sovraimposta di guerra sulle indennità e sugli indennizzi da

rláguotersi in caso di sinistri, mentre d'altra parte soggiaciereb-
be¢o,gla a graviimposte similari nei propr1 paesi; e al loro reclamo
veng fatto ragione col decreto 24 maggio 1917, n. 894.

Indae nel decreto 10 giugno 1917, n.945, venne dichiarato in via

ipterpretatlya che cella esenzione accordata .dal decreto 10 agosto

1ðya.,103l, non sono compresi i redditi derivanti dalla vendita

dLaavi; il che era necessario stabilire, perchè secondo un principio
adottato agli effetti della imposta di ricchezza mobile, nel reddito

relativo all'esercizio di navi mercantili si comprende anche l'utile

eyentualmente ricavato dalla vendita delle navi stesse: ma se nei

riggardi della imþosta ordioa:ia e nelle condizioni economiche nor-

malt à giusto che l'utile di esercizio delle navi comprenda anche

utilo della vendita, nel riguardi della straordinaria imposta di

guerra e nelle eccezionali condizioni del mercato navale, che fanno

salire i prodtti per 11 trapasso delle navi a cifre colossali, sarebbe

ingiustificato accordare una esenzione che non era, nè poteva es-

Bere, nella mente del legislatore il quale, col ricordato deareto 0

agosto 1916, n. 1031, si propose bensi di agevolare e di sicurare

i traffici marittimi, ma non certo di favorico la speculatione di

vendita delle navi.

* *

Occorre ora brevemente dar conto delle altre variazioni, che

attraverso i parecchi deafeti ai quali il nuovo testo unico si sostia

toisce, si sono venute introducendo nella complessa materia, e en

tutte, mediante opportuno coordinamento, ed ove fu il caso con

qualche integrazione, vengono a costituire il Codice legislativo in

tema di imposta e sovrimposta sui nuovi o straordinari roddifi di-

pendenti dala guerra.
Già nel secondo decreto, 22 dicembre 1915, n. 1893, si erano

adottati provvediaienti per rendere più agevole e sicuro l'aceertam

mento: cosi fu prescritto un termine spoeiale per le dichiaraziúni
da parte degli enti tastati agli effetti della imposta di ricchezza
mobile in base a bilancio, aÝetidosi appunto rjguardo all'epoca in
cui i singoli bilanci vengono approvati. Furono Jioi conferite alle
Commissioni provinciali e centrale tutte le facolta d'indagine e di

accertamento di cui agli articoli 37 e 43 della legge 24 agosto 1877;
D. 4021: siffatta facoltà per il tributo mobiliare spettava alle Com•

missioni mandamentali e provinciali a cui è deferito l'esame di

marito dei ricorsi, e poichè per la sovrimposta di guerra, che à in

sostanza una additionale alla imposta di ricchezza mobile, il gia-
dizio di merito é dal decreto istitutivo deferito solo alla Commië-

sione provineitle e alla Commissione centrale, era necessario che

questi due callegi avessero uguali poteri.
Inoltre nel riprodurre il testo dell'art. 8 del decreto istitutivo

circa It costituzione della Commissione provinciale, venne aggiuato
che l'intendente di finanza avrà diritto a voto. qualuoque sia il

numero dei votanti: prescrizione necessaria perchè, stabilita Iwope
portunità di aggiungere alla Commissione órdinaria l'intendente di
finanza per lo specifico contributo di competenza e di autorità atti-
nente alle sue funzioni, tale intervento avrebbe potuto in moltis-

simi casi essere frustrato date le disp.osizioni dell'art. 22 del rego
lamento 11 luglio 1907, n. 8 0, secondo il quale le Commissioni

deliberano in numero dispari, astenendosi, ove occorra, 11 compo-
nanto meno anziano : e fintendento sarebbe stato quasi sempre il
meno anziano, dovendosi valutare Panzianiti della data di nomina
nella Comruissione. Siccome poi la sovrimposta di guerra un tri-

buto eccezionale e temporaneo, si volle chiarire cbe esso doveva

applicarsi anche in confronto di quei contribuenti che in forma di

lergi speciali sono esenti dalla ordinaria imposta di ricchezza

m bile.
Da una inflagina compiuta dopo taasearso il termine per le di-

chiarazioni riferibili al primo periodo di tass+zione (termine già
prorogato col de reto 17 febbraio 1966, n. 243) era venuto a risul
tare come, nonostante le gravi penalità e sopratasse comminate¿
f issero stati pochissimi coloro che avevano ottemperato all'obbligo
di denunciare i nuovi o straordinkri redditi, o quanto meno di.pre-
sentare dichiarazioni attendibili o facilmonte controllabili. Sorse

percio il bisogno di conferire alle Agenzia delle imposte maggiori
mezzi e facoltà di indagini par procurarsi gli element indispensa-
bili ad un accertatnento equo o sicuro, tale cioè da patersi valida-
mente sostenere negli eventuali giudizi dinanzi alle Cammissioni

amministrative. A tali necessitå provvide il decreto 6 agosto 1916,

n. 103). Esso dispose che tutti indistintamente gli industriali e

commercianti, siano essi privati o Societit, hanno l'obbligo di esi-
bire o di far ispezionare dalle agenzie delle imposteiregistri com-
merciali in caso di opposizione agh accettamenti di ufficio o alle

rettifiche, senza alcuna limitazione elrea l'ammontare del reddito

contestato; mentre nel decreto istitutivo il diritto a pretendere
tale prova era attribuito soltanto alle Commissioni e per contesta-

zioni riferantisi a differenze di reddito superiori alle diecimila Iire,
Slecorne peraltro per le Società azionario gli agenti delle impor

ste avevano il diritto di proceiere alla ispezione dei registri prima
ancora di proce tere all'accortamento e por qua[siasi reddito, così
si cabo cura di die'aiarare che restavano, come restano, ferme .le
discosaiori scriste nell'art. 37, n.5,della legge 24 agosto 1877, nu-
mero 4 2 che tale diritto sanoiseono, ne31o intento di evitare 11

pericolo che la nuove disposizioni rolessero essere interpretate come
limitative 101 diritto stes o.

N 1 testa unico attuale parve pero, dopo l'esperienza fatta per i
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primo periodo, doversi innovare più radicilinente, noll'an1rettere
gli agentí alla richiesta ed alla visione dei libri di commerciosenza,
tre ocevera l'esisteuza della contestazione vera e propria, ma ogni
qualvolta essi rie abbiano bisogno ai fini egli accortamenti e delle
rett1fleha sia verso privati che verso Società, bastando la cautela
dall'autorizzazione volta per volta da parte dell' intendento di

finanza:' si toglie così t a l'altro l'iagiusta diversità di trattarnento
che era fatta ai privati nei contronti delle Società, o si pongono
tutti i contribuenti at un livello di eguaglianza quanto alla som-
ministrazione delle prove agli etferrti della tassazione. La resistenza
opp>sta dai contribueriti Åll'azione dello Stato su questo speciale
terreao dell'imposta straordinaria di guerra é stata e continua ad

essere così teaace e multiforme da readere necessario dare agli
agenti dell'Amministiazione finanziaria mezzi sempre più estesi ed
efficaci dt indagini: criterio questo che ha suggerito nell'attuale
testo unico di estendere agli enti che eserciseono un pubblico ser-

vizio Pobbligo che la legge già faceva agli enti pubblici (o corpi
niorali; secorido la dizione del test> precedente) di fornire agli
agenti delle imposte tutte le notizie delle q tali fossera richiesti.
Il decreto 6 agosto 1916, n. 1039, cont'eeiva agli agenti delle im-

posto ed in loro vece agli ispettori delle imposte della Pro incia,
la faeoltà di intervenire con samplice voto ,consultivo alle sedute
della Commissione provinciale che giudica i ricorsi in materia di
redditi di guerra. Tale disposizione trae origine dal fatto che, per
l'art. 103 del .regolamento 11 luglio 1907, n. 560, l'intendente di
finanza od un suo rappresentante ha facoltà di intervenire alle
sedute della Commissione provinciale per .fornire chiarimenti o rio-
tizie in merito agli accertamenti contestati, e che per l'art. 94
del regolamento stesso l'agente delle imposte può intervenire alle
adunanze della Commiss one di prima istanza con eguali intenti:
occorreva pertanto stabilire una corttispondente rappresentanza
consultiva dell'erario presso la Commissione provinciale che fun-
ziona da giudice di prima istanza nelle controversie relative alla

imposta sul profitti di -guerra: Vero è che di tale Cammissione fa

arte come membro l'intendente di finanza, ma è evidente che
il riserbo impostogli dalla sua qualità di giudice, gli impedisce di
fornire alla Commissione colla necessaria liberta i dati ed ele-
menti di fatto risultanti dagli atti di accer:amento a sostegno del-
I'operato dell'agenzia; e d'altra parte appunto perché g udlee, non
può farsi rappresentare dai suoi dipendeuti per esplicare una fun.
zione consultiva. .

Cosi nel decreto 6 agosto 1916, n. 1039, si provvide ad impedire
che gli industr ali ed i commercianti potessero sottrarsi all'onere
della sovrimposta di guerra mediante fittizie cessioni'o Lquidazioni
.delle aziende. L'articolo 62 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, sta-
bilisce.bensì che il ressionario di una azienda industriale o com-

merciale è golidalmente responsabile della imposta di ricchezza my
bile dovuta da tutti i precedenti esereenti per l'anno in corso e

per l'anno anteriore: ma questo articolo, parlando di imposta do-

Tuta p-esupponeva che Piserizione a ruolo del reddito a nome dei
cedenti fosse anteriore alla cessione; e quindi in molti casi poteva
riuscire inefficace a garentire la riscossione della imposta e sovrim-

posta di guerra.; poichè, data la dillicoltà delfaccertamento e la

molteplicità delle contestazioni, la iserizione a ruolo può spesso av-

Venire con ritar lo, quando cioò la cessione (a cui è di ineentivo la
elevatezza del tributo) sia già avvenuta: edco perché occorse sta

bilire che la risponsabilità solidale del cessionario sussiste anche se
la iscrizione a ruolo dei redditi realizzati dai cedenti avvenga po-
sterio-mente alla cessione.
Nonostante pero queste provvidenze fu d'uopo riconoscere che le

cautale prese non erano sufficienti, specialmente in tema diS cietà
azionarie che potevano con anticipate liquidazioni fare scomparire
le attivitA costituenti la garanzia reala della imposta. A tale incon-
veniente venue, posto adeguato rimedio col decreto

.
3 settembre

1916, n. 1103, merob il quale gli amministratori delle Società per
azioni in carÍaa all'atto della messa in liquidazione delle Società o

nei dodici raesi precedenti, non che i liquidatori, sono in proprio

solidalmente responsabili della imposta e dellagovrigtpoga datuta

dall'ente sociale quaÏunque sia l'e oca dell'apcertamento e delig
iscrizi ne a ruolo dei redditi relati i.

Altre misure cautelari nelPintere se dell'erario furono intraaoge
nel testo unico approvato col deere o le novembre 1916,. n. 15ô$,
cosi quelle riflettenti il termine ut le as,egnato alle agenzie y
esaminare e rettificare le dichiarazionideicontribuenti: neldec eto
istitutivo non era stata fatta una sþecifica determinazione di taW
termine, ma poiché si erano dichiargte applicabili le norme vigeng
per la imposta di ricehezza mobile óve non fosse diyersamente gig
sposto, ne derivò che nei riguardiÄei privati le dichiarazioni dg
redditi di guerra dovevano essere eWaminate e rettificate entro i
te mine p rentorio del 31 dicembre, e nei riguardi delle Società
e itro il mese di febbraio dell>ano uccessivo a quello fissato per
le diebiarazioni stesse.
Tenuto conto peraltro della novità e complessità della materia e

del bisogno di raccogliere ampi e si uri elementi di controllo per
rettificare le denuneie con piena cognizione di causa, questi terining
si palesarono troppo ristretti e couëenne portarli, per tutti iggt
spintamente i reiditi di guerra, al 30 giugno dell'anno succeseiyosa
quello in cui i contribuenti debbono presentare le dichiaration\
termiae che venne poi prorogato al 31 dicembre col decreto 13
m ggio 19 7, n. 930. 17 correlszione. venne disposto che per I.a So
cietà azionario, riguardo alle qualt gli accertamenti dei siggpipg
riodi di tassaiione devono essere talvolta þasati sulle risultanze di
pid bilanci, si.cons:dera come anno della dichiarazione quello
cui viene dichiarato 11 re idito dell'dttimo bilancio da consicÌer ret
nel rispettivo periodo di tassazione.
Inolsre avuto riguardo alla difficol à di scoprire ed accerta i

redditi di guerra, nonché alla trans torietà della loro produzione,
parvo opportuno dare una maggiore estensione al dispostp deligt
ticolo 50 della legge di ricchezza ipobile (certamqpte applieghile
anche agli accertamenti dei red ilti kli guerra) secondo il quale ij
diritto all'imposta é limitato all'apso della nòtifica dell'avypo Ji
accertamento e ai due anni precedenti: venue quindi stabilito che
nei casi di mancata o tardiva dichiarazione dei contribugati, 19
agenzie possono provvedere agli aceertamenti e alle rettifiche.egtyp
il secondo anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe
dovuto essere presentata.
Ad un'altra insportante questione fu data convenientà solugipúë

a quella cioè che era sorta per.la determinazione del redgta ordi
navio nei casi di contribuenti non ancora tassati agli .efittti della
impett di ricchezza mobile. Second la norma racchiusa nel decretà
istitutivo, tale reddito doveva determinarsi me liante opportuni raf-
fronti coi redditt accertati al nome di contribuenti della stessarcar
tegoria: ma trattandosi di procedere ad un vero giudizio di valuta.
zione.del reddito ordinario; era sorto il dubbio se questo dovesie
svolgersi colla speciale procedura istituita per la imposta di guerra
vale a dire coi due soli -gradi di giurisdizione (Commissione pyga
vinciale speciale e Commissione centrale).OYVerosedovesseseguirsi
il procedimento ordinario della ricegzza mobile che attribuisce la
competenza in materia di estimazione allo Commissioni niangai
mentale e provinciale. Nel silenzio del decreto istitutivo parve si
dovessa seguire questa seconda via : e così si erano autorizzati due.
distinti acaertamenti, l'uno pel reddito ordinario con le norme dog
tate dalla legge di ricchezza mobile, Paltro pel profitto dipendgek
dal a guerra con la procedura istituita dal decreto 21 novembre
1915, n. 164 f.

Ma in tal modo venne a generarsi una duplicazione di giudiz
con che si potevano avere, e si ebbero, delle valutazioni disforgnj,
poichè anche nella valutazione del profitto dipendente dalla guerri
deve dece minarsi il rediito ordinario, dato che quello noni.i
non la eccedenza di questo: a toglièrd ogni incertezza e 40mpliogg
zione fu per ció disposto che nei casisuaecennati 14 procedtitampy
ciale istituita dal decreto 21 novembre 1915, n. 1043, si app4capi
l'accertamento tanto del reddito ordinario quanto di quello realize
zato in conseglienza della guerra.
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11Èfúá,Tiego ganatire la riscossiotie della sovrimposta, che
puð asqenderp in jalyni cui 4 00mme rilevantissime, furono auto-
rizzalLg ilitandept) di finange a rendera obbligatoria, per deter-
ti contribuenti, la fueoità data a tutti i contribuenti dalvart 82
Ïegge sulla rispossione dellasimposta (testo unico 26 giugno

281) di pagare direttamente la rata di imposta e sovrim-

po a al ricevitore provinciale. Il prevvedimento non lede gli inte-
ressi degli esattori, poiché anche sulle somme in tal modo pagate
Viene loro corrisposto.l'aggio stabilito, e non arreca sensibili di-
starbi ai contribuenti, mentre d'altro lato offre una sicura garanzia
all'erario in tutti i casi.in cui l'esazione di forti somme dovesse,

per ragione di competenza territoriale, affidarsi ad esattori i qual1
per il servizio normale hanno limitate cauzioni e che in caso d

mancato o tardato pagamento potre_bbero incorrere nella decadenza
dell'gppalto, non avendo i mezzi per far fronte all'obbligo del ri-
scosso pel non riscosso.
Notevoli innovazioni si ebbero col decreto 18 gennaio 1917, n. 145,

oltre a quelle più sopra illustrate, relative alle detrazioni delle

spese per impianti, ed alle agevolezze per la marina mercantile.
Iticoi•derò soltanto come stasi provveduto a rimuovere l'inconte-

niente che poteya nascere dalla disposizione del decreto istitutivo,
becondo la quale il reddito ordinario, quando si tratti di cootri-

buenti già tassati agli etTetti della imposta di ricchezza mobile, deve
determinarsi sulla mediadeiredditiaccertatipergiianoil913e 191.4

(media che non può essere inferiore all'8 Giu del capitale investito' ;
essa aveva dato origine a dubblezze nel caso di aziende che aves-

sero aumentato il proprio capitale e per lo quali la media pereen -

tuale dei redditi mobiliari accertati nel detto Liesa o in rapporto
al capitale investito anteriormente al 1° agosto 1914 foue risultata

superiore all'8 0(0; nell'applicare secondo il senso letterale siinife
disposizione, si era infatti ritenuto che qualunque fosse la perceu-
taale media del redditò accertato pel biennio 1913-19 4 rispet>o a l

capitale investito agli ettetti degli anni.stessi, la porcentuale sugh
aumenti di capitale apportati posteriormente al 1° agosto 1914 nn

potesse in niua caso superare 13 Ui0; la quale interpretazione par-
tava alla conseguenza che in taluni casi si presumeva una percen-
tuale di reddito sui nuovi capitali, inferiore a quella calcolata. con
la media bienaale, pei capitali investiti prima dello scoppio deba
guerra, mentre invece, secontio il criteri> fondamentale della legge,
tale media, ove sia superiore all'8 010, deve formare la base per la

determinazione del reddito ordinario senza eccezione di sorta: venne

perciò disposto che nel casi suaccennati il reddito ordin rio rela-

tivo ai nuovi capitali si presume nella identica percentuale me is
del biennio 19l3-1914.
Ad altre necessità che nella pratica si affacciavano per assicurare

un equo e regolare accertamento della sovrimposta, non che per
readere più rapida e si3ura la riscossione si è convenientemente

avvisato col decreto 21 maggio 1917, n. 894, il quale contiene ñorme
indubbiamente eccezionali, ma che la natura pure eeeezionale de

tributo giustifloa.
Tali sono: la facolta di compilare ruoli straordinati anche fu,ri

delle epoche fissate per la pubblicazione dei ruoli ordinari delle im..
poste dirette; il diritto conferito al ministro delle finanze di di-

sporre, quando speciali circostanze lo richiedano, che la riscossione
venga ripartita in un numero minore delle consuete sei rate; la
facoltà data egli esattori di agire sugli immobili del debitore anche
prima della esecuzione sai beni mobili.
Col medesimo decreto vennei anche colmata una lacuna che po-

teva riscontrarsi nella disposizione del decreto 18 gennaio 1917,

n. 145, relativa alla determinazione del reddito ordinario delle
aziende che abbiano aumentato il propvio capitale: in essa si fa ri-

ferimento soltanto ai nuovi capitali apportati posteriormente al 1°

agosto 1914: ora sta in fatto ebe, dato il sistema di tassazione degli
enti in base a bilancio, Paccertamento dela imposta di ricchezza
mobile pel biennio 1913.914 si riferisce ai redditi effettivamente
realizzati negli anni 1911 e 1912 e che conseguentemente anche i

nuovi capiiali apportati prima del l agosto 1914 risalendo sino al

1° gennaio 1913 non contribuirono alla prod 51000:41 reddito preso
a base della tassazione per kli anaî 1913.914i don ela convenienza
di sostituire, come la etretto è sta a sostituita, alla data del 16

agosto 1914 contènuta net. decreto del 18 gennaio 1917, n. 145, quella
del 1° gennaio 1913.
Chiuderò questa rapida rassegna, destinata oltrecha at giustifléate

la redazione di un nuovo testo unico, a dare un concetto adeguato
dei criteri con cui la fiaanza italians ha svituppato e regolato que-
sto congegno tributario d'eccezione, no ando come, parallelamente
alle misure atte a garantire l'azione delle agenzie e delle Commis-

sioni, siasi avuto cura di temperare le asprezze penali scritte nel
decreto istitutivo. Già infatti col secondo decreto per facilitare la
conclusione di equi concordati a contemporaueo vantaggio dei con-
tribuenti e dell'erario, venne disposto che in caso di acc do la so-

pratassa di omassa, tardiva o infedele dichiarazione (Venisse ri-
dotta rd un terzo; successivamente,a cioè caldecreto6agostol916,
n. 1039, si fece anche di pió, ammettendo che in caso di concor-
dato tra l'agenzia ed il contribuente le sopratasse siano senz'altro

condonate; e in caso di reddito determinato con decisione amini-

nistra:iva o con a-quisseenza taelta alle rettiflehe delfAgenzia, la
sopratassa di infedele denuncia si commisuri alla differenta tra la
cifra di sovrimposta che sarebbe stata doruta in base alla dichia-
razione e qvella defluitivamente liquidata.

Il ministro delle finange: MEDA.

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale del couvro e des « rvizi recnici.

Con decreto Luogotenenziale del 6 maggio 1917:
Zeeca Domenico, geometra avgianto di terza classe, t, a sua dos

manda, collocato in aspettati a, per motivi di famiglia, a de-
correre dal 1° inaggio 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 17 magzio 1917:

Busso Giuseppe, disegnatore computista di quinta classe, è, a sua

domandá, collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, per
la durata di mesi sei, a decorrere dal 1° maggio 1917.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liqu'date dalla sezione IV.,
Adunanza del 10 febbraio 1917:

Genitori.
Guarnieri Alfonso di Aurelio, soldato, L. 610 - Longo Giosub di

Silvio, id., L. 633 - Miocebi Davide di Carmine, id., L. 6 0 -

Marrecebi Giaciota di Miocchi Carmine, id., L. 630 - Fontani
Tommaso di Agontino, id., L. 630 - Benzi Luigi di Eugenio,id.,
L. 630 - Mezzini Teresa di Naldi Aristide, id., L. 630 - Ripari
Angelo di Marone, id., L. 6 0 - Dalbb Antonietta di Damin

Luigi sottotenente, L. 1500 - Negro Vincenza di Bartolomeo,
sol lato, L. 630 - Segato Marianna di Bergamo Guido, id., L. 630
- Beltrame Osvaldo di Alberto, id., L. 630 - Campari Venerio
di Celestino, caporale, L. 8 - Borelli Giuseppe di Abramo,
soldato, L 630 - Gulino Gaetano di Giovanni, sottotenente,
L 1900 - Costantial Ernesto di Angelo, soldato, L. 630 - Mar-
tello Antonio di Marco, id., L. 630 -Fiorani Bonfiglio di Erne-
sto, id., L. 630 -- Campagnoli Angelo di Cesare, id., L. 630.

Novelli Maria di Gallina Giovanni, sottotenente, L. 1000 - Sabatini
Giulia di Billignandi Armando, soldato, L. 630-D'UrbanoAuna
di Napoleoni Domenico, id., L. 630 - Bosi Carolina di Brunt

Giuseppe, id., L. 630 - Magaini Oreste di Ulderico, id., L. 630
- C·oni Baldassarre di Giuseppe, id., L. 630 -- Ruggeri Luigi
di Nazzareno, id., L. 630 - Marchettini Cesare di Ildebrando,
4, T

, 680 - Ambrosini Giacomina di Zanetta Bartolomeo, id.,
E 630 - Candiani Carolina di Pietrantonio Gervasio, caporale
maggiore, L. 8 l0 - Cavattoni Luigi di Francesco, soldato, lire

Mageinli Giuseppo di Pietro, id, L. 630 . - Mogli Maria
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di Giofrent Cosimo, soldato, L. 630 - Lattugahura di Capucci
Emi½o,4d., L 630 - De Feo Vineenzo di Romolo, id., L. 630 -
Gallia Giovanni di Sinibaldo, caporale maggioro, L. 840 - Ga-
uti Luigi di Romeo, soldato, L. 630 - Sarchi Salvatore di
Antonio, id., L. 630.

Basigli Giuseppe di Ant nio, soldato, L 630 -- Valvo Concetta di
Bottaro Sebastiano, id., L. 630 -- Armaridola Giov. Batt. di

Paolo, id., L. 6 0 - Girardin Domenico di Giuseppe, id., L. 630
- V lla Pietro di Giovanni, soldato, L. 630 - Cannata G orgio
di Salvatore, id, L. 630 - Campagnolo Bartolomeo da Giovanni,

id., L. 63) - Domartas Caterina di Demurtas Basilio, id., L.630
- Leardini Cecilia di Bilancioni Angelo, id., L. 63i - Lusardi

Angela di Baiocebi Giuseppe, id., L 630 - Anarti Brigida di

Alzapiedi C leste, ut, L. 630 - Vaudagna Vincenzo di Augusto,
caporale maggiore, L. 840 - Donzelli Giuseppe di Carlo, sol
dato, L. 630 - Seiarpella Francesco di Ottav o, id., L. 630 -
Ceccarelli Anselmo di Paetro, id., L 630 - Roggiatto Pietro d
Ignazio, id, L. 630 - Ticci Roberto di Guido, id.,.L. 610 -Bal-
dial Gluoppe di Angelo, id., L 610 - Taramaschi Giuseppe di
Anzelo, id., L. 63) - Beneyino Luigi di Francesco, id., L 630
- Cognolato Pietro di Giovanni, id., L. 633.

Marangoni Gius ppe li Auge!o, soldato, L. 630 - Garioni Carlo di

Gius pp , id., L. 630 - Roinano Gennaro di Halfaele, id., I . 6 0

-Ciancius; Giovanni di Luigi, td, L. 610 - Carcazi Gaefano di.

Artemo, id., L. 630 - Petril di bitroppe di Alessandro, id, .
690

- Zaaeara Itarinele di Mini le. ill.. l . 030 - Taramasco Pietro

di Giambattista, id.. L. 630.
Frateli.

Buffo Anna, Domenica e Teresa di Antonio, soldato, L. 630.
Vedove.

De Nicola Assunta di De Natale Edoardo, marinaio, L. 631 - Mar.
chetti Ada di Beecari Ettore, capo cannoniere, l. 1500 - Poli-
castro Maria di Guerra rarlo, capo teen. E classe, L 1500 -

Cr ,sata Giovanna di Bella, Carlo, guardia di filianza, L. 810.

- Moroni Maria di Gorlini, L. E30 - Ricardo Nicolina

di Marra, L. 630 - Latini Bruna di Amici, L. 1500 - Fonzoni

Cleda di Mozz ni, L 630 - Luceri 'armias di Pellorino,
L. 840 - Pistrino Oliva di Zanini, L. 630 - Ratti Giuso; pr di
Òiceri, L. 610 - Matoro Amalia di Santella, L. 780 - Ranzato

Maria di Martini, L. 630 - Cantagallo Santa di Pappalardo,
L. 630 - Pinotti Maria di Ferratuti, L. 1500 - Fio etta Cesa.

rintt di Garneri, L. 6 0 - Àoesani Agata di Baroni, L. 630 -

segatto Teresa di M ro, L. 630 - C Ju-o Marianna di Raciti
L. 630 - Obisso Domenica di S mtti, L. 840 - Calogero Rosa di
Tudisco, L. 890 - Conte Emilia di Mecchia, L. 690 - Corte li
Benedetta di Perotti, L 030.

Bevilacqua Anielia di Tesser, L. 1270 - Albi Luigia di Rizola,
L. 630 - Mombrini Isabella di Dusi, L 680 - Brambilh En-

richetta di Colombo, L. 630 - Casaljnuovo MaTia di Gint>poli,
L. 630 - Calogero Giuseppa di Gemma, L. 680 - Giroidi Pasqua
di Bettoni, L. 730 -- Bussandri Angio iaa di Marchi, L. 710 -
Brunetti I alla di Scarpellmo, L 780 - Pizzuto Peppina di

Sculieri, L. 73) - Castri Di la di Bellneci, L. 840 -- Di Cianni
Annunziata di Veltri, L. 630 - Vecoli Utmle di M trsili, L 680
- Poloniato Ginevra di Feltrin, L. 630 - Maini Adelina di
Marchetti, L. 680 - Spinelli Maria di Colacieco, L. 630 - Mi-
glioli Maddalena di Bonali, L. 630 - Menegazzo Regina di Pa-
van, L 730 - Secahiati Zelinda di Varan*, L. 780 - Zorzi Ma- .
ria di Basso, L 730 - Rocco Maria di Vellueci, L. 630 - In-
druzzi Cosima di Leccese, L. 730 - Gentile Maria di Pugliese,
L. 630.

Capaldi Angela di Porre111, L 680 - Mari Amalia di Sgazzi
L. 630 - Pavone Genedetta di Proto, L 630 - Mastrizzi Ma-
ria di Grianti, L (Bn - Bazzini Maria di Rezzani, L. ô33 -

Proserpio Maria di Daelli, L. 680 - Capesato Amabile di Dal-
l'Armi, L. 630 - Portina Maria di Iacazzi, L. 890 - Luoiani

Maria di Galassi. L. . 730 -- Valli Maria di Ossola L. 04õ ...
Penna Rosa di Rossi, L. 730 - Agostinelli Assunta di GÑrdó á
L. 730 - Quadretta Maria di Reale, L. 730 - PasqualíÏ4rt1>
nata di Giornano, L. 2000 - Pistone Sebastiana di qtúdara
L. 680 - Genova Giuliana di Monfortese, L. 840 - Gianoli
Maria di Avorio, L. ô30 - Scapezzi Diella di Giannantoni
L. 6500.

Segreti Rosa di Peluso, L. 630 - Cola Maria di De Rossi, L. 690 -
Maffeis Adeldade di Greotti, L. 680 - Di Pietro Corradina di
Moricca, L. 84) - Vial Paolina di Arimondi, L. 630 - Restä
Rosa di Montanare, L. 630 - Maggi Pedrina di Corioli, L. 630
- Simonazzi Diomira di Malservisi, L. 630 - Salvato Maria di

Corradin, L. 840 - Schiavone Brigida di Dentato, L. 740 -
Gremo Rezina di Costantino, L. 6-0 - Ponzio Giulia di Rama

pmo, L. 840 - Giorgio Giuseppa di Fratici, L. 630 - Gebbia

Giorgia di Muscarello, L. 1120 - Medori Giuseppa di Borri,
L. 680 - Rispoli M chelina di De Angelis, L. 630 - Schottino
Anna di Fiore, L. 680 - Pignataro Mariantonia di Scorzo
L. 630 - Mezzi Carmela di De Pascalis, L. 600 - Múžtin
Caterina di Cocco, L tMU - Garzer.no Margherita di Rdó
chia, L. 030 - Bernadini Maria di Pioli, L. 630 - Or.
landi Ida di NIariam, L. 6,0 - Ituimanuele Maria di Seioriino,
L. 630 - Itafanelli Armene di Billi, L. 6B - Borriello Giuditta
di Pagano, L. 680 - Hardi l£1ena :11 Herrugi, L. 880 - Muccia..

rini le:in la di St anini, L 680 - Coioulio Maria di Santain-

brogm, I,. 080 - Stiati Ernesta di Tani, L. t00 - lorre Maria
di Gautfrida, L. 610 -- \laria Elisa di Gottardo, L, 630 - Ponti
Luigia di Faymt, L 634 - Zangebni Elmirta di Sante]If, L 630
- Poz lato Carmela di Kallio, L 630 -- Bianco Chiara di Verf,
L 680 - Consorte Rita di Urs n', L. 630 - Bruno Nicoletta
di Serpa, L. 630 - Sartore Regina di Pasorti, L 630 P.ivia
Teresa di Daini. L. 630 - Vendrame Emiha di Pallich, L. 630.

Giannozzi Obviera di Hardinelli, L.810 - S ntainalta Matdalena di
Malafede, L. 610 - Corta.fin Doralice di Celadin, L 630 - Car-

pinelli Luigia di Pecci, L. 610 - Pagai Guterina di Terzi,L 630
- Quaresima Maria di Benni, L 60 - Pucello Rosaria di
Faiola, L. 630 - Caribetti 3taria di Dell'Amico, L. 6 0 - Sal-
Vati Ltthia di neccarellt, L. 630 - Sciortino Giuserpadt Puccia,
l. 630 - Di Mauro M sraa di Di Stolfo, L 630 - Fortini Blairia
di Raniolo, I . 833 - Di Martino Filomena di Santagata, L. 630
- Verardi Maria di Trotti, L. 630 - Di Macio Geltrude di Sa-
grat lla, L. 630 - Guilla Linda di Gallione, L. 630 - Sunsoni
Adelasia di Lombardi, L. 630 - Bilò Vincenza di Sampao est
L. 630 - Moniga Virginia di Rosa, L 1120 - Brienza Concetta
di Fior*, L. 630.

Grillo Do neni a di Brosio, L. 630 - Lamberti Cristina di Ferrara,
L. 630 - Co azzo Crocetissa di Calignano, L. 780 - Ferri Lucia
di Bart reili, L. 63) - Cappelli Ersilia di Schiumarini,L.890-.
Cimbardi Terest di Vider, L. 1880 - Minettî Giuseppa di Car..
tasegna, L. 630 - Di Santo Raffdela di Di Santo, L. 630 - Mo.
linetti Maria di Selavi, L. 840 - Mancini Erstlia di Gattari,
L. 840 - Rognooi Domenica di Nicolotti, L. 1120 - Ziggiotti
Margherita di Repele, L. 630 - Malinconi Rita di Lenzi, L.630
- Bellesi Angela di Pettirini, L. 630,

Genitori.
Pizino Pietro di Nicola, L. 630 - Tronconi AngelodiAntonio,L.630
- Bonelli Albina di Tronconi, L. 630 - Errin Basilio di Ëpita-
nio, L 1500 - De Gennaro Raffaele di Luigi, L. 630 - Sabene
Luigi di Nazareno, L 630.

Guzzardi Marianna di Marrone, L. 1120 - Nacea Michele di Gio.
vanni, L 840 - Raviola Giuseppe di Giovanni, L. 840 - Org.
polini Maria di Bonasio, L 630 - Massimino Maria di Amo-
roso. L. 630 - Dalla Nave Eugenio di Ottaviano, L. 630 - MäÑ
gheri Arturo di Ettore, L. 630 -- Fumagalli Davide di Ënridó,
L. 810 - Marcon Antonio di Isidoro, L. 630 - Abruzzini Agath
cli Vieinanzo, L. 630 - Chiriago Giorgio di Antonio, L. 630 -
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Økialva Maria di Langeto, L. 630 -- Formargio Rost di Bim-
batõ, L. 630 - custoldi Giuseppe di Giovanni, L. 630 - Cala-

masäi Pomp lio di Dino, L. 630 - Mazzuoli Massimino di Gia-

conjos k 630 - Bachechi Maria di Luperi, L. 630 - Cerioni
Skite ÈËazzareno, L. 630 - Uberto Giuseppe di Giwanni,
h 630 - Casadio Ercole di Domenico, L. 810 - Soffhto Luigia
di Lunati, L. ô 50.

Coyskai G. B. di Giuseppe, L. 6?0 - Ange'i Massimino di Urbano,
h ô30 - Galligani Giovanni di Dante, L. 630 - Cimavilla Rosa
di Castellano, L. 630 - Viandante Vincenzo di Giuseppe, L. 630
- Putzalu Tommaso di Salvatore, L. 630 - Bagnoli Francesco
di Angelo, L. 630 - Messina Giuseppe di Antonio, L. 630 - Bi-
fano Saverio di Vincenzo, L 610 -- Gaudenzi Anna di Magi,
à 630 - Gabbiani Maria di Vignolini, L. 1500 - Carpineti Ce-
eare di Edmon-to, L 840 - Fabris Anrela di Menara. L.630 -

lemaco Tobia di Ciro, L. 420 -- Vallar G acomo di Angelo,
Ir.210- Massa Nicola di Angelo, L. 630 - Bertone Arcangelo
di Paëquale, L. 630 -- Amato Luigi di Gioacchino, L. 840 -
Steemto Vattumb Antonino da Gmseppe, L. 630 - Rambotti
Francesco di Girolamo, L 1liO.

Policante Domenico di Giuseppe, L. 630 - Tortelli Pietra di Luigi,
h &l0 - Amico Salvatore di.Giuseppe, L 630 - Vinci Cr c -

negg di Amico, L. 030 - Spelta Maria di Dotti, L. 1120 - Vento
Dpynenico di Francesco, L. 610 - Zalnbonini Maria di Furlotti,
à 1500 - Vtotti Rosa di-Zaminetti, L. 630 - Seita Francesco
di Pa51uale, L. 630 - Saccon Giordano di Luigi, L. 630 -

Soniati Bassano di Pietro, L. 630 - Parandero Pietro di Gi -

Vinal, L. ô30 - Meazza Carlo di Edoardo, L. 630 - Di Marino
Domenico di Pasqua'e, L. 630 - Marzali Giuseppe di Valentino,
Ir. 630 - Gambarelli Giacomo di Adolfo, L. 630 - Sturari Luigi
dt Angelo, L. 630 - Casadio Remo di Romaaldo, L. 6 O - Bom-
babigho Nicola di Franceseo, L. 630 - Zaglio Paolo di Giuseppe,
& 547,28 - Sabatini Giud tta di Calistri, L. 630 - Guagnetti
Aohille di Luigi, L. 630 - Cardelli Vittorio di Alfrerlo, L. 630
- Stefanin1 Antonio di Mosé, L. 630 - Franzo Regina di Lion,
Leñ30 - Valies Rosalia di Guarino, L. 630 - Possetto Gio-
vanni di Michele, L. GIO - Balzaretti Pietro di Giovanni, L.630
- Martin G. B. di Paero, L. 630 - U1ivieri Giovanni di adon,

Skottga. Carla di Bottali, L. 840 - Di Tonno Lucia di Lassandra,
L. 630 - Bûrgio Vincenzo di Baldassare, L. 630 - Zatini An-
tonio di Arturo, L 630 - Marcone Angelamaria di corrado,
L. 630 - Gainbaneri Damanico di Saverio, L. 631 - Cassol
Erancesco di Pietro, L. 630 - Landi Tito di Angiolo, L. 180 -
Allegra Pietro di Pietro, L 633 - Idenno Leonardo diGualano,
L. 630 - Lascht Enrico di Leone, L. I 33.

Elengp Luigi di Vinceazo, L. 63) - Moeri Attilio di Domenico,
Iï..630 - Puopolo Luigi di Autoaio, L. 630 - Mazzasette Do-
menico di N rè, L. 630 - Petrolini Marina di Morini, L. 630 -
Macor Giuseppe di Paolo, L. 630 - Castagni Ezio di Enr;co,
Ig630 -- Di Masoio Gaetano di Antonio, L. 63) - Ventureili
Giorgio di Luigi, L. 630 - Olivero Gabriele di Giovanni, L 840
- Tamborini Teodora di Macehi, L. 810 - Cottuno Leonardo
di Nicola, L. 630 - Giordani Raffaele di Damenico, L. O 80 -

D'Annunzio Filomena di Pagnano, L. 639 - Ca¥ llotti Luigi di
Giovanni, L. 630 - Bonomi Stefano di Agostino, L. 6 10 - Sa-
récillo Pasquale di Antonio, L. 630 - Miglietti Prassede di

Colai L. 630 - Orsini Natale di Ameleo, L. 840 - Duca Dome-
160 di Michele, L. 510 - Carrozzo Maria di Doria, L. 630 -
Battà Lorenza di Pietro, L 810- Stellato Giuseppe di Michele,
L. 6 0.

Pieriboni Rosa di Costi, L. 630 - Nigro Pasquale di Aster, L. 1500
-ä Sutera Giacomo di Salvatore, L. 630 - Dal Din Angelo di
Onorato, L. 610 - Draghi Maria di Lonardi, L. 630 - Galassi
Stefano di Alfre io, L. ô30 - Tanazzini Luigi di Arturo, L. 6'O
- Colacobi Luigi di Giacomo, L. 746,ô7 - Astelli Catterina di
Donini, L. 630 -Marinello Giuseppe di Vittorio, L. ô30 - Boa-

giovanni Lucia di Dardanelli, L. 633 - MeoGiovali3i di Giovanni,
L. 630 - Ferri Giuseppe di Giampietro, L. 630 - Vasai Anna
di Vannini, L. 630 - Citolini A·hille di Abele, L. 630 - Mar-

chetti Paolo di Nello, L. 630 - Egidi Eufemia di Paraglia
L. 630 - Di Lorenzi Lorenza di Pierino, L. 630. '

Manconi Bartolomeo di Giuseppe, L. 840 - Tammascaro Vincenzo
di Antonio, L. I 30 - Meló Osvaldo di Silvio, L. 630 -- Marino

Luigi di Salvatore, L. 630 - Greco Francesco di Angiolino, tire
630 - Manfredda Catt3tina di Zanaria, L. 630 - Fabio Maria
di Zingales, L. 630 - Calabrese Agata di Marasà, L. 610 -

Tursi Francesco di Riccardo, L. 630 - D'Urso Donato di Giov.,
L.630 -- Allara Celestina di cerale, L. 630 - Cislaghi Luigi di
Angelo, L. 630 -- Liseio Maria di Fé, L. « 30 - Giovinazzo An-
tonia di Di Pietro, L. 630 - Bonasio Pietro di Domenico, L. 630
- Del Cainpo Giuseppe di Ernesto, L. 563 - Reitano Salvatore
di Giuseppe, L. 630 - Rizza Pasquale di Salvatore, L. 810 -
Rubeca Vincenzo di Alfrodo, L 630 - Verlini Angelo di Anto-
nio, L. 630.

Toietti Andres di Camillo, L. 630 - Serena Giovanni di Paolo, L.630
- Berti Sante di Angelo, I

. 63) - Schinelli Angelo di Pietro,
L. 840 - Mensi G.ovaani di Giuseppo, L. 630 - Izt.o Antoniodi
Raffaele, L. 63 ) - Gola Teresa di Burzio, L. 630 -- Altini G OV.

di Cails, L.630- Luciano Pasqua di Novella, L 630 - Caval-
IariLorenzo di Pietro,L.610 - Tosi Achille di Eugenio, L. 630.

Orfani.
Matazzolio Citerina ed altri di Battista, L. 840 - Parpaiola Fedra

e Danilo di Luigi, L. 840.
Fratelli.

Rodolfo Masera Pierica ed altri di Giovanni, L. 630.
Pensioni aumeatute per il decreto Luogotenenziale 12 novembre

1916, n. 1598 :

Caprile Fiammetta di Vallese, aumento L. 200 - Pirone Giovanna
di Pirone, id. L. 100 - Settembrini Olga di Gordara, id. L 270
- Prola Tessano Giuseppa di Moro, id. L. 100 - Vecchini Cle-
menta di Pasini, id. L. 50 - Manganelli C sterina di Fratagnoli
id. L. 50 - Cdþparrueci Barbara di Danuti, id. L. 00.

Quarantelli Amaba di Cavalli, L. 50 - Poneet Ernesta di Gor-
lier, L. 50 - Serazio Virginia di Chiotti, L. 50 - Anicito Car-
mela di Lau lani, L 50 -- Savillo Antonietta di Frese, L 50 -

Gprgano Maria di Mezzicapo, L. 50 - MasuttiGiovannadiMe-
negon, L. 150 - Ventura Catterina di Morelli, L. 50 - Giglietti
Rosa di Zimpano, L. 59 - Bella Angels di ikila, L. 200 -
Rossi Maria di Ponti, L. 50 - Palladino Maria di Rizzo, L. 100
- Rossino Teresa di Canta, L. 100 - Fassino Maddalena di Co-
sta, L. 50 - Pasquariello Maria di Farina, L. LO - Giordano
Onorina di Amaden, L. 50 - Rosso Rosalia di Bergatto, L. 50
- Petronilli Teresa di Be era, L. 50 - Biagini Maria di Ria-
gini, L. 50 - Albertini Carolina di Barioli, L. 100 - Paterlini
Sisinia di Menozzi, L. 30 - Flore Teresa di Episcopo, L. 100 -
Miglierina Giovanna di Biasoli, L. 50 - Blanstig Luigia di
Stella, L. 50.

Gerao! Maria di Seggio, L. 50 - Guendalini Clora di Maretti, L. 100
- Ginelli Francesca di Tazzi, L. 50 - Bacebi Angela di Lodi,
L. 50 - Ciaramella Caterina di Pellegrino, L. 50 - Alossa Er-
ne ta di Aresca. L. 50 - Bocehino Domenica di De Martino,
L 50 - Miolo Adele di Caregnato, L. 50 - Sorbello Caterina
di Porto, L 10) - Mantovani Cesica di Arcangeli, L. 50 -
Bronzet'i Virginia di Grasso. L. 50 - Cocca Instronata di Or-

lan10, L. 50 - Ratiotti Livia di Delt'anti, L. 50 - Coaturbia
Margherita di Surniotti, L. 50 - Ricei Soña di Bonelli, L. 50 -
Giovannetti Anzela di Ottaviani, L 50 - Farnozzi Margherita
di Scaletti, L. E0 - Frigo Maria di Benetti, L.50 - Delle Chiaie
Savina di Villatico, L.51- Polmonari Mariadicoloanesi,L.50
- Costa Erminia di Sasselli, L. 50 - Gheraidelli Paolina di
Zescovi, L. 50 - Neucini Settimia di Generali L. 50 - Belve-
dere Maria di Baron, L. 50.
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Ministero dell'Indttstria, del Commercio e del Lavoro
Uftlelo della proprietà intellettuale

ELENCO n. 8 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art 14 del Mato
unico delle leggi 2õ giugno 1865, n, 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvató con

R. decreto 19 settembre 18 n. 1012 (serie PL registrate durante la seconda quindicina del mese di aprile 1917.

NOME
NOME

della pubblicazione
TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima

o es o DELL'AUTORE
te pgx la dichiarazione rapprese.ntazione
i 'a i dell'opera

I - Opere drammatico-musicali
(comprese le riduzioni complete)

17528 68210 MarianiVincenzo e Giuoco d'amoro ». Operetta in 3 atti su Mariani Vincenzo
libretto di Vittorio Mariani

III - Composizioni musicali diverse
l'Í527 68163 De Maria Um- (comprese le parziali riduzioni, trascrizioni, ecc. De Maria Umberto

berto di opere drammatico-musicali).
< Malia >. Valzer boston per piamoforte

IV - Opere cinematogranche
(Films).

17530 68213 Drammatiaafilm, « Triste realta ». Opera cinematografica su Del Grosso Luigi
in Napoli pellicola dichiarata lunga m. 1460. -

Presentati, pel visto, 105 campioni di films
col.sunto inedito dell'azione

17529 682i LombardoTeatro « L'ombra >. Op. ut supra m. 11ß5. --- Pre- t Lombardo Gustavo
flim, in Roma sentati, pel visto, 105 ut supra

Inedita. - Mai rappresentata.

Inedito. - Mai eseguito.

Inedita. - Mai proiettata.

Roma, 2û maggio 1917. Il direttore: E. VENEZIAN.

ELENCO n. 9 delle opere riservate pei diritti d autore con speciali dichiarazioni a sensi delPart. 14 del testö
unico delle .leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2052 e 18 maggio 1882, n. 756, approvato con
R tleereto 19-setternbre 1882. n. 1012 (serie 31, registrato durante la la quindicism del mese di ntaggiti 1910

o . DATA
NOME

NOME deMa pubblicazione
TITÒLD DELL'0PERA di chi ha presentato o primaDELL'AUTORE

la dichiarazione rappresentazione
de1Popera

I - Opere drammatico-municali'
(comprese lo riduzioni complete)

11532 f826 Bartoli Amedeo e A volo plano ». Operetta in ire atti su Papadia Cosimo Inedita.-...Rappresentatala l*Tolta
libretto dello shsso Bartoli. Partitura per al Ristoridi Verona il 18 aprile
canto e pianoforte 1917.

H - Opere drammatiche
(compresi i libretti d'opera)

17ö33 68264 Bartoli Amedeo « A volo planè a Operetta in 3 Diii per la Papadia cosimo laedita. - Rappresentata la la yg¡gg
musica dello stesso Bartoli. -- Libretto al Ristori di Verona il 18 spril¥

- 1917.

17531 08248 Fracassini Gino « La Venere dei Medici ». Eozzetto poetico Fracassini Gino Tipografia F. Uneci, Firenze, 4 mary
in un atto zo 1910. - Mai rappresentato.

IV - Opere cinematografiche
(Films).

17534 68265 Volseaflim - Brac « Nei laberinti di un'anima ». Op. cinema- Volsca film (Soc. AD. Inedita. - Mai proiettate.
co Roberto tografica su yellicola dichiarata lunga - Presidente Al-

m. 1800. - Preleatati nel visto, 1"5 fato- machilde Ponti)
grammi col sunto inedifo doD'azione di
Roberto Bracco

Roma, 18 giugno 1917. Il direttore : E. VENEZIAN.
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menen ""* 3 127ISTERO DEIf TESORO
Bix•exione genarnie del Debito §úliblico

i iPubünoazione ey ettillche d'intëètagirma

8Ì dtoliiara che le rendíÈe seguenti, per . errore ocoožso nelle ind1ñàzioni date däi richiedanti al1%mminisirazíone del Debifo p¾.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

Debito Intestazione da rettificato Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

603001 5 */4
P. N.

568253 3.00 .

600049 >

597891 >

10685 Cap. 4200 - Friscia Giuseppina fu Giuseppe, moglie di Friscia Giuseppina fu Michele, moglie di Rus•
Rend 210 - Russo Vincenzo di Santi, dem. la Sciacca so vincenzo fu Santi, dom. in Sciacca

(Girgenti). (Girgenti).
66¾66 17 50 Valerio Giovanni di Giacomo, dom. in Cam- Valerio Giovanni di Giacomo, minore.,sotto

pobasso; con usufrutto vitalizio a Notar- la patria potesto del padre, dom, in
tommaso Pietro fu Luigi, dom. a Campo- Campobasso, con usufrutto vitaliilo co-
basso. nie contro.

637428 98 - Natoli Cristina fu Salvatore, moglie di Bon- Natoli Maria-pristina fu Salyatore, ecc., co-
signore Carmelo, dom. a Patti (Messina). me contro

306068
,

35 - Bonfanti Innocente fu Carlo, minore, sotto Bonfanti Innocenta fu Carlo, minore ecc.
la tutela di Brambilla Carlo di Amedeo, come contro.
dom, a Milano.

142954 , 3 50 Lombardo Camillo fu Angelo, dom. a Bu- Lombardo Giovanni-Camillo fu Angelo, dom.
142590 3 50 salla (Genova). '

.
a Busalla (Genova).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 telibraio 1911, n. 298, si didida
hiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notti-
este opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziont suddette saranno come sopra rettincate.

Itoma, 7 luglio 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.

Ši notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, st difnda chianque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenule opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
T nuaži titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarr& di nessun
valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
Data

Ufficio che rilasciò $ Ammontare
della Intestazione della ricevuta a

la ricevuta
ricevuta Rendita Capitale

7 marzo 1917 Banca d'Italia (Agenzia~di Napoli) Cattaneo Emerico di Enrico . . . . . . . . 1 4.50 /eP.N. 500 -

9 - Banca d'Italia (Sede di Barletta) . Rossi Sabino fu Fabrizio
. . . , . . . . .

10 4.50°/oP.N. 10,000 -
10 5 °/o P. N. 10,000 -

Roma, 7 luglio 1917. II direttore generale: GARBAZZI.

Nottileazione.
n conformità al disposto delPart. 6 del regolamento 8 giugno 1913,
200, concernente il servizio dei buoni del tesoro quinquennali

nominativi e sull'istanza degli interessati;
Si notifica:

one il buono nominativo del tesoro 5 Og0 quinquennale la emis-

sfone n. 2183 di L. 10.000, rilasciato il 1° maggio 1917, a favore di

Ferrero Dario Alfio Guido fu Mienele, minore, sotto la tutela di
Bosco Achille, doveva invece intestarsi in favore di Ferrero Dario

ÄÍño Guido fu Michele, minbre, sotto la tutela di Basso Achille di
Dómetîco ;
Che il buono del tesoro 5 0¿Q quinquenpale la emissione n. 2182

di L. 19.000, rilasciato il 16 mpggio 1907, a favore di Ferrero Luigi
V into Mario fu Michele, minore, sotto la tutela di Bosco Achille,

doveva invece intestarsi in favore di Ferrero Luigi Virginio Mario
fu Michele, minore, sotto la tutela di Basso Achille di Domenico.
E ciò iu' base al verbale 3 luglio 1916 del consiglio di famiglia te-

nutosi innanzi la pratura di Saluzzo con il quale veniva nominato
tutore dei minori Ferrero il signor Basso Achille predetto.
Si diflida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mesa

dalla data delleprima pubblicazione del presente avviso senza che
sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si procederà
all'annullamento dei riferiti buoni n. 2183 e n. 2182, ei all'emis-
si ne, in lora vece, di altri due equivalenti buoni con la chiesta
rettitica nelhi intestazione.

Puoma, 21 giugno 1917.
17 direttore generdle: BROFËERTO.
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MINISTERO DEL TESORO.
Dif68ÎORO g6RefalO dBÎ É980tO (ÛÌVÌSÍOBO POrtaÎOglÌO)
Il prezzo medio del cainbio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d°importazione à fissato per
oggi, 13 luglio f917, in L. I39,29.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio ufficiate agli effetti dell'art 39 del
Codice di commercio accertato il giorno 12 luglio 1917,
da valere per il giorno 13 luglio 1917:
Franchi . . , , .

126 19 112 Dollari
. . . . . 7 24 112

Lire sterline
. .

34 44 Pesos carta . . .
3 16 l ¡B

Franchi svizzeri. 154 61 112 Lire oro . . . .
-

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONMÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, .12 luglio 1917

Presidenra del president¢ MANFREDI
e poi del vicepr¢sidente BLASERNA.

La seduta é aperta alle ore 16.

D'AYALA-VALVA, segretario. DA lettura del processo verbale
della seduta precedente, che è approvato.

Ringraziamenti.
D'AYALA-VALVA, segretario. Dà lettura del seguente telegram-

ma delPambasciatore degli Stati Uniti in Roma:
« Calorosi e sentiti ringraziameyti a nome del mio Governa ed a

nome mio a Vostra Eocellenza ed a tutto il Senato, per il gentile
telegramma inyîatomi; mi farð premura comunicare testo al mio
Governo.

< Nelson Page >.
Giuramento del senatore Porro.

Introdotto dai senatori Mazza e Scrmani, presta giuramento il
senatore Porro Carlo.

Interrogazione.
PRESIDENTE. Annuncia che i ministri delle poste e telegrafi e

della guerra baano trasmesso le risposto alla interrogazione del se-
natore Fracassi, letta nella seduta del 3 corrente.
A norma dell'art. 6 dell'appendice at regolamento saranno pub-

blicate nel resoconto stenografleo della seduta di oggi.
TORRIGIANI FILl2PO, segretario, legge le seguenti domande di

interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare S. E. il ministro della guerra

se non ritenga giusto derimere le disparitå che si verificano nel

l'esercito mobilitato tra varie categorie di uffleiali, come e il caso
dei liberi docenti medici per tal titolo creati capitani e maggiori,
mentre si trovano dall'inizio della guerra tuttora subalternimuniti
di ugual titolo, e di equipo11enti ancor superiori, in discipline utili
del pari al fini militari.
(L'mterrogante chiede la risposta scritta).

< Francesco Lorenzo Pallò ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare S. E. il mialstro della guerra
se ritenga equo ed opportuno che l'avanzamento degli ufficiali di
complemento appartenenti all'esercito mobilitato, e da piû mesi in
attivo servizio al fronte, venga avvantaggiate rispetto all'accelera-
mento della carriera degli udiciali efettig di cut corrono i mede-

simi risahi, con grande difTerenza dei danni econoinici degli uni e
dei benefizi degli altri: ed iq riguardo anche delle conseggenze che
saranno per derivare al bilancio dello Stato dopo guerra.

« Francesco Lorenzo Palla >.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< il sottoscritto interroga l'on. presidente del Consiglio per sapere

se il Governo riconosea la convenienza, nell'interesse della produ-
zione agricola, di estendere le disposizioni relative agli esoneri, ai
contadini coltivatori di fondi a mezzadria, in guisa da assicurare a
ciascun fondo la direzione e l'opera di un uomo valido.

« Ludovico Barbieri ».

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
Messaggi del ministro dei lavori pubblici e dell'istruzione pubblica,

e presentazione di disegni di legge.
PfŒSIDENTE. Comunica un messaggio delministrodeilavoripub-

blici, relativo ai prelevamenti dal fondo speciq1e di riserva per le

spese di bonificazione, e messaggi di vari ministri e del presidente
della Camera dei deputati, ehe presentano vari disegni di legge.
Legge poi una lettera del ministro dell'istruzione pubblica che

chiede venga nominato un membro del Consiglio superiore di pub-
blica istruzione in sostituzione del dimissionario senatore Malvezzi,

Commemorazione.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Il 5 di questo luglio in Roma é avvenuta la morte del senatore

Ruffo principe di Motta Bagnara. Della primaria nobilta nato in Na-

poli il 10 aprile 1843, alto mantenne il lustro avito; aggiunse lo

spirito patrio all'italiano risorgimento. I ricordi della famiglia rao-
colse e collocó in alcune stanze del museo di San Martino da lui

arredate; e ne fece pubblicazione, in cui delineb in particolar modo
la figura del famoso cardina'e. Raccoglitore diligente delle pubbli-
cazioni d'arte del secolo scorso, compose una ricca biblioteca, che
nel 1915 doub allo Stato, la quale diede occasione alla costituzione
della Biblioteca di arte moderna nel Ministero dell'istruzione. 11

munifico principe donð ancora allo Stato una collezione di oggetti
d'arte e di mobili artistici di grande valore. Al comune di Napoli
prestò l'opera, e ne fu assessore. Gentiluomo perfetto, amabilissimo,
l'ebbe caro il Senato, ove entró per nomina del 25 ottobre 1896.
Egli era qui assiduo, e ci diede qualche volta la sua ~gradita pre.
senza anche nella cecità sua degli ultimi anni. Cara parimenti ne
terremo la memoria (Benissimo).
ORLANDO, ministro dell'interno. Si associa, esprimendo 11 com-

planto del Governo.
Presentazione di disegni di legge.

BIANCHI RICCARDO, ministro dei trasporti marittimi e ferrol

viari. Presenta il seguente disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 2 gennaio

1916, n. 21, relativo ad ulteriore proroga, del termine assegnato dal-
l'art. 2 della legge 26 Iuglio 1914, n. 742, pel compimento dei la-
vori della Commissione per la compilazione del bilancio tecnico
della gestione « Fondi pensioni e sussidi> por il personale delle

ferrovie dello Stato.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro. Presenta
i seguenti disegni di legge:

Conversione in leggo del decreto Luogotenenziale 30 luglio 1916,
n. 953, che peoroga il termine assegnato circa 11 riordinamento del-
l'Ufficio centrale di statistica.

,

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 27 agosto
1916, n. 1084, che proroga le cambiali pagabili da debitori residenti
nel circondario di Pesaro e nel circondario di Rimini con scadenser
dal 12 agosto 1916 al 3 settembre 1916.

Annuncia di interpeUante.
D'AYALA-VALVA, segretario. Då lettura della seguente domanda

d'interpellanza:
<Il sottoscritto chiede interpellare il ministro dell'istruzionepùb-

b!iea intorno ai lavori che il Governo intende far eseguire nel pa-
lazo Obigi, recentemente comprato dallo Stato.

« Frenchetti »,
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FRN91IFJTI agaidererebbe che la sua interpellanza powma es-
sorg svolta nella seduta di domani.

plmANDQaministro.dell'interno, gomunicherà al ministro della

istruzigne pubillica le domanda d'interpellanza; ed il desiderio del

senatore Franchetti.

gfšgNDOLI Desidera avere assicurazione dal ministro della guerra
ôho donlani o domani l'altro si possa svolgere l'interpellanza da

lui. posentata da vari giorni, i che riguarda la iscrizione sulla fa-
agetta delfe medaglie commemorative distribuite alle infermiere

della Croce' Rossa.
DALþOLIO ALFREDO, ministro delle armi e munizioni.dcomuni-

oherà al ministro della guerra il desiderio del senatore Brandolin.
DIAÎALA VALŸA, segretario. Lègge la seguente domanda d'in-

tÀrpellanza:
« Chiedo diinterpellare l'onorevole ministro dell'interno se à vero

che iLtego1Amento modifica le disposizioni dell'art. I della legge
por grinvalidi.

« Durante ».

LMDÒ, ministro dell'laterno. È a disposizione del Senato e

òglggtage Ugrante e potrà rispondere anche nella seduta di

domani.
Û$ÀNTE. Ringrazia.
(Rimane così stabilito).

Agggy.azione deLdisegno di legge: « Protezione ed assistenza dègli
C1haiadgil&guerra > ( LÈift-B).

RËŠÏÒµÑTR. Jticorda che questo disegno di legge fu già appro-
Vato,dsl Si(nato e ritorna ora dalla Camera con alenne modificazioni

IGIANLFILIFPD, segretario, ne dà lettura.
Non.;ha luogo discussione generale.

' OgglRI gelatore. Pygpono che si dia lettura soltanto delle mo-
di gni provgte dalla Camera doi deputati.

diçonssione si approvano i vari art,iooli del disegno di legge
magiácato.

Votazione a scrutinio segreto.
oD'AYALA VALVA, segretario. P.rocale all'appello nominale perla
vot,aaiban a erutiaio segreto del disegno di legge oggi épprovato.

esidenza del sice-presidente BLASERN A.
Chiusyradi votazione.

.
RESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
ei,procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama 11 risultato della votazione a scrutinio

.ogget sul disegno di legge:
Proteziono ed assistqüza degli orfani della guerra ·

Vptagti 83 - Favorevolios - Contrari 5.
(Il Senato approva).
gsoþta è jolta alle ore 17.15.

©¶ggggato ei.raduna in comitato segreto).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SO3tMARIO - Giovedi, 12 luglio 1917

Presidenxá del fice presidente MORELLI-GUALTIERÖTTI.
La seduta comincia alle ore lg.
DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della soduta di

Åri; cho föpprovato.
Plauso alfesercito russo.

CHIESA, esalta le recenti ipirabili vittorie dell'esercito russo, e
nextrae auspleio per LViinmancabilo inale Tittoria degli alleati o
nostra e pèà 11 tiiortfo degli ideali di civiltä per i quali essi:com-
battono. (Vivissime approvazioni).

SgLLL pres]4ento del Consiglio, non ha mai dubitato della
cón cui la libera Russia avrobbe osservato i pätti dell'al-

nga ÍÏe di,rendaco öinaggio al valore con cuiisuoi eserciti

fronteggiano il nemico e lo sconfiggono iú nogle della civiltà e del
diritto dei popoli.
E poichè si à parlato della revisione dei päiti dell'Alleanza, T

certo che la Russia non la invocherebbe se non a vanteggio el di-
ritti dei popoli e della civiltà. (Vivissimi e zeiterati applalgf;-
Molti deputati si congratulano con l'onorevole presidento dg Con-.

siglio).
PRESlDENTE, à certo d'interpretare il sentimento dell'assemblea

unendosi all'omaggio reso al valore dell'esercito russo, che, riven-.
dieato a libertà, combatte eroicamente pér la civiltà o cohtro la

barbarie. (Vivissime approvazioni).
In onore di Cesare Battisti.

BlAEilNT, poicho ricorre oggi l'anniversario del glorioso marti-
rio di Cesare Battisti,. manda un reverentesaluto allaumemoria del,

l'eroe, che, moreado, lanciava l'ultima sfida all'eterno nemico.
La vittoria degli ideali, cui egli sacrifleò, la nobile vita, à n.cam-

mino e prossima alla méta. Lo ha detto «la rivoluzione russa, lo

dice persino la promessa di riforme democratiche strappata algim-
peratore di Germania.
Molti, infimti sono all orrori della guerra, ma benedetta la guerra

se avrà potuto accelerare di un secolo il trionfale camminosdella
civiltà o della giustizia! (Vivissime-approvazioni- Applauhi).
BOSELLT, presidente del Consiglio, in nome del Govàrno si associa

all'onorevole Bereaini nel celebrare,Is gloriosa no di Cesare Bat-
tisti, che seppe consacraro col martirio le sue alte aspirazioni d'ita-
lianita. (Vivissime approvazioni - Applausi).
Per le villime dell'incursione aerea su Cividale del Friuli.

3IORPURGO, sottosegretario di Stato per l'industria, il commercio
e il lavoro, esprime sentimenti di viva e profonda pieta per gli abi-
tanti di Cividale del Friali rimasti vittime della barbara incursione
compiuta ieri da velivoli nemici. (Vive approvazioni),
PitESIDENTE, si associa in nome della Camera, silevando che la

universale esocrazione deve colpiro gli autori di tali¾nauditepar-
barie. (Vive approvazion1).
BUSELLi, presidento del Consiglio, esprime il sincero compianto

del Governo per le vittime di Cividale; e constata aho l'Italia pou
si 6 mai macchiata di.delitti feroci come quelli contirtuamente.com-
messi dal barbaro nemico, (Vivissime approvazioni- - Congratu-
Iazioni).

Domanda dï autorizzazione a procedere.
PRESIDENTE annuncia una domanda di autorizzazione it procc-

dero contro il deputato De Felice-Giutfrída, per diffamazione con-
tinuata e ingiurie pubbliche continuato a mezzo della stampa.

Seguito-della discussione suŒesercizio proptísorja,
GASPAROTTO, ha presentato il seguente ordine dcÏ giorno:
< La Camera invita 11 Governo ad aumentare II sussidio alle fa-

miglie povere dei combattenti e a preparare. per i prossimi layori
del Parlamento, assieme alle altre provvidense di carattere econg-

mico-sociale, il disegno di una legislazione che disciplini pgg
agrari secondo lo spirito dei nuovi tempi e i maggiori diritti con--
seguiti dal popolo italiano r
Rinuncia a avolgerlo (Approvazioni).
MOLINA, ha presentato il seguente ordine del giorno sottoscritto

anche dagli onorevoli Miari,. Berti, Padulli, De Capitanio e. SAl-
terio :

< La Camera, constatata la condizione di penoso disagio creata
dall'enorme e progressivo rincaro del costo della vita ai salariatij
agenti e impiegati di qqei Comuni, Provincie e Opere pio che ag-
suna o solo misera indennità caro-viveri hanno finora concessg ai

propri dipendenti, invita il Governo ad imporro a tutti indistinta,
mente gli outi locali l'applicazione del decreto Luogoteponziale che
determina la misura della indennità caro-viveri agli impiegati dello
Stato ».
Rinuncia a svolgerlo (Approvazioni).
GIRETTI, ha presentato 11 segue ate ordine del giorno:
« La Camera confida che il Governo, resistendo alle sollecitazioni

di coloro che cercano di sfruttare le necessità ineluttAbili della
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guerra allo scopo di favorire gli interessi particolari di piccol
gruppi industriali mediante l'adozione di una taritra di dazi d. ga-
nati più a'ti degli-attuali e per giunta irreducibili nella rinnova-
zione delle convenzioni commerciali denunciato per la fine dell'anno

corrente, saprå validamente difendere e far prevalere fra gli Stati
alleati la maggiore libertà degli scambi praticamente possibile du-
rante la guerra e per il dopo guerra con accordi di lunga durata
reciprocamente collegati col vincolo della nazione più tavorifa, ri-
mandando al trattatodi pace la questfone del regime doganaleche
si dovrà applicare ai paesi neutri ed a quelli attualmente nemici,
- regime che dovrà essere discusso e stabilito in rapporto coi fini
di sicurezza politica che colla guerra si saranno raggiunti nel du-
plice intento di assicurare gli sbocchi necessari alle nostre espor-
tazioni agrarie e di evitare che 11 rinnovato spirito di esefusivismo
e di gelosia commerciale abbia da insidiare e da mettere coniinua-
mente in pericolo l'esistenza della < società democratica delle na-
zioni a fondata sui principi efficacemente guarentiti di libertà e di

giustizia internazionale.
Rinunzia a svolgerlo. (Approvazioni).
CHIESA, då ragione del seguente ordine del giorno sottoscritto

anche dagli onorevoli Pirolini, Gasparotto, Scalori, Gaudenzi, Pan-
sini, Beviine, Girardi e De Capitani:

« La Camera, ritenuto che ad attenuare le condizioni create

dallo stato di guerra, specialmente sulla classe degli impiegati di
commercio, convenga completare le già emanate disposizioni sul
contratto d'impiego privato coa un provvedimento economi o di
immediato sollievo del caro viven, invita il Governo a disporre
che a partire dal 1° luglio 1917 sia accordata da tutti i com-
mercianti e gli industriali che non vi abbiano ancora provveduto,
in misura più larga un .equo aumento pe-centuale sugli stipendi
in corso, graduato secondo l'ammontare degli stipendi stessi ».
Raccomanda alla Camera e al Governo lo giuste aspirazioni

degli impiegati privati.
Protesta poi contro l'industria dei giuochi d'azzardo e del tota-

lizzatore che impunemente si esercita anche in questo momento.

Protesta contro 11 consumo della benzina per gito automobili-
stiche a scopo sportivo, e contro tutti i consumi di lusso.
DE NAVA, ministro dell'industria, commercio e lavoro, risponde

ai vari oratori per la parte che riguarda 11 dicastero cui è pre-
posto. Annuncia che sono pronti i discgni per la riforma così della

legge sulle privative industriali, come di quella sai marchi di fab-
brica.
Si é occupato della questione della conservazione dei trabaccoli

da pesea ed ha già presi gli opportuni provvedimenti.
Riconosce le disagiate condizioni, in cui versano gli impiegati

privati: ma osserva essere sommamente ditilcile la determinazione
della misura dell'aumento degli stipendi.
La nomina di .Commissioni arbitrali, che determinino questo au-

mento, potrebbe dar luogo a dísparità di trattamento fra le varie

regiop1.
Tuttavia assicura che ha preso a cuorë la questione e confida di

poterla risolvere in modo equo e soddisfacente.

Ai vari oratori, che si sono occupati della.assistenza sanitaria
delle classi lavoratrici, si dichiara favorevole al concetto di un si-
stema inspirato al principio della previdenza sociale mediante la

assicurazione contro le malattie.

Il problema offre gravissime difflooltà tecniche e finanziarie, e
trova anche ostacolo riella scarsa preparazione della classe lavo-
ratrice.
Annuncia che intanto è stato provveduto all'assicurazione per

la vecebiaia degli operai. degli stabilimenti ausiliari in numero di
seicentomila.
Una Commissione composta di uomini di speciale competenza stu-

dierà questo problema delfassicurazione contro le malattie; pro-
blema he l'oratore si augura possa essere sollecitamente e ade-

gustamente risoluto.
La risoluzione di questo problema condurrà anche a risolvere

l'altro problema dell'assicurazione contro gli infortuni in essoudt
inabilità temporanea.
Termma as,icurando chè il Governo intende con M4th lepas

forze allo studio ed alla soluzione di questi importantiestaglþros
blemi d ordine umanitario e sociale. (Vive approvazione - Ag•
plausi).
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, rispondendo a31e criticht

mosse a I Amm nistrazione dell'interno, dichiara anzituttackqual-
siasi criterio partigiano è alieno dall'esercizio della censura sulla

stampa.
Alcuni inconvenienti che sono statilamentati, dipendono da equi•.

Voci o da omissioni di funzionari. Ma é escluso qualsiasi sospetto.<lt
disparità di trattamento.
Ha dato severe istruzioni per la chiusura delle caso da ginoso,

tanto più deplorevoli in qu.sto momento, e vigilerå in modo pär-
tiet Iare perchè tali istruzioni siano esattarnente osservate.
Si occuperà anche delle scommesse e dei totalizzatori.

Agli oratori che hanno parlato delle riforme dei nostri ordina-
menti amministrativi e tributari locali, dichiara che si trattidi
gravi problemi dei quali 11 Governo si occupa e per lo studio dei

que li fa appello al consiglio dei competenti.
t it ca le presenti condizioni delle finanze comunali non potreþhp

approvare la tendenza di fare gravare i maggiori oneri esclusLya-
men'e sui tributi diretti. (Comment.1).
Nota poi che il ritmo delI°aumento delle spese comunali nonè

superiore a quello dell'aumento delle spese di Stato.

Per ci'o che riguarda il momento presente osserva che 11 Governo

haprovveduto ad agevolare ai Comuniilservizio dicahsanf6diange
mutui di favore.
Dichiara poi che il Governo ha a cuore in particolar mo o le dife

ficiti condizioni dei comuni adriatici: Venezia, Aaeons, Bari, Stih•
disi, con la concessione di mutui gratuiti. IC ancite nelPayvenira le

condizioni di questi Comuni, che tanto soffrono per la causa Basip
nale, saranno considerati con particolare affetto dal Goverho e dal
Parlamento.
Circa la integrazione dell'assistenza sanitaria per mezzo de.ll'*s-

sicurazione contro le maluttie si aseoeia alle dichiarazioni fátte dal-

l'on. Da Nava, e annunzia che della questione si ocouga nachhÄI
Consiglio superiore della beneficenza.
Accenna pertanto agli ordmi del giorno degli onorevoli DaWpi•

tani, Brunelli e Pietravalle.
All'on. Bonardi, che si è oorupato delle condizioni sanitario del

Paese, osserva che e¿li, per eccessivo Spirito critico, si 4 dim08trato
soverchiamente ottimista.
Se molto rimane a fare, molto si è fatto e molto si ottenutoi

come dimostra il diminuito coetfleiente di mortalità della popola-
zione italiana, e la diminuita mortalità delPinfanzia.
Annunzia poi che PAmministrazione sanitaria ha potate thro-

servare il Paese da gravi epidemie, che più volte ei hando mt-

nacciato.
A questo proposito non sarà mai abbastanza encomiata Popéra

enerzica ed illuminata compiuta dalla Direzione della sanità di no.
cordo con la sanità militare. (Approvazioni).
Ricorda i provvedimenti adottati con pieno successo per niiglio-

rare le condizioni sanitarie dei prigionieri austriaci giunti fra tuoi
dalla Serbia.
Ricorda che questi prigionieri austriaci, ricoverati alPAsinara, fa

segno di riconoscenza all'Italia, vollero erigere cola un tuánun16¾¾
a Dante.
Quel monumento, esclama Poratore, omaggio allo spirito difile

della nostra gente, y ndica l'oltraggio arrecato al inondinento di
Dante in Trento! (Vivissime approvazioni - Vivi applausi).

Presidenza del presidente MARCOffA.

CANEPA, commissario generale per i consumi e per gli Appropa
vigionamenti, rispondendo all'on. Soderini, asücura la Gamen ohg
la quantità di grano lasciata ai pontadini sa A suingiente, e òhe 11
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razionamento alle Provincie sarå tale che ogni italiano avrà una

congeua razione ci pana. (Commenti).
Sia bisogna commisurare la riparti'zinno alla disponibilità, quali
otson date dal raceotto e dalle previsioni delle importazioni con-
cordate coi nostri alleati. Altritnenti una soverchia larghezze <gri
pert;erebbe tristi conseguente domani. Bisogna fare la potilica della
förnuca e una quella della cicala,
inv ca la collaborazione dei deputati nel p=rsuadere le popoli-

zioni di queste ovvie necessità.

E certo che i sottomarini non riusciranno ad affamare; ma Edel

pari certo che essi ci impongomo dei sacritici, che dobbiamo soppor-
tare con forte animo, e che d'altra parte sono molto inferiori a
quelli che sopportano i nostri nemici.
Ogni italiano ba ed avrà a sua dispositione almeno la tripla quan-

titå di pane che ha ogni tedesco; e così dicasi degli altri alimenti
di prima neceasità.
Rispondendo all'onovevoto Rissetti, nota che l' intervento dello

St o nella economia in tempo di uuerra é una necessità a,soluta
l•ehé mancano le condizioni dello sviluppo del Lbero commercio

e cioé la possibilità della concorrenza e la disponibilità dei trasporti.
Per quanto il grano acquistato all'estero costi caro agli Stati del-
[htesa, che l'acquistano'collettivamente, se tale alimeat> fonda-

mentale dell'uomo fosse in balla del hbero commercio costerebbe
almeno it quadruplo.
,
Lo stess » dicasi dei noli: come dirnostra il fatto che in questi ul-
timi giorni le navi neutrali. libere hanno praticato l'enorme nolo
di 400 scellini alla tonnellata da New York ai porti inglesi e fLSÛ•
0081 dell'Atlantico.

Peereali, adunque, fin che dura la guerra debbono essere mono-
polio di Stato. L'oratore ricorda di aver sempre, fin dal principio,
dichiarato che, addivenendosi ad una federazione degli enti di con-
sumo, 1 cereali non potranno mai essere oggetto della attività di
guesta federazione, perchè dovranno sempre essere gestiti diretta-
mente del Coinmissariato, che li distribuisce al paese pel tramite
dei Consorzi granari.
Di questi istituti l'oratore fa un alto elogio, rivendicando a sé

l'onore di aver pensato e scritto il deoreto Luogotenenziale 26 aprile
g]7, che ne amplia le funzioni e ne assicura l'esistenza. Se qual-
oudo ci essi funziona male sarà sorvegliato ed eventualmente
soiolte; ma la grande maggioranza fun2iona ottimamente; e l'ora-
tore ringrazia a nome del Govetna i cittadini che portana ivi l'o-

a loro disinteressata.
Assicura gli onorevoli carboni, Veroni, Zegretti ed altri che banno

presentato interrogazioni circa il Coasorzio di Roma che il Governo
la mano gli elementi per prendere al riguardo una decisione

che non tarderà.
Quanto ai bisogni della popolazione del L9zio, l'oratore li ha pre-

eenti, ed è disposto a favorire in ogni modo le iniziative locali, che
oome gitrove, debbono sorgere per provvedervi.
Lo stesso dicasi in generale pei piccoli centri e per le campagne,

d enl ai è ooeupato l'on. Casolini, e per il Mezzogiorno, il quale
ha, sp.eciale inte-esse che dappertutto sorgano enti di consumo ed
essi si federino in un potente organismo.
.Inflae si occupa dell'ordine del giorno presentato dall'ou. Medici
ed altri afflaché la struttura dell'ente nazionale dei consumi ri-
spetti le funzioni e i diritti del libero commercio.
Nulla ha da aggiungere alle dichiarazioni già fatte in quest'aula

a footi, onde per le persone di buona fede sono state dissipate tutte
le prevenzioni nate da malint-si.
Osserva che un ente nazionate, il quale acquisti all'ingrosso an-

ohe pei Consorzi d gli esercenti, sarà un bene per questi, i quali
silagaago delle difficoltà che ineoutrano negli acqui,ti.
Anche le merei, in tempo di guerra, tendono ad imbosearsi; ed è

q1esta la ragione fondamentale per cui è necessaria l'opera vigile
elcostante dello Stato per trarle fuon a procurarne lo spaccio a

greasi non troppo esagerati.

Se questo fine necessario si pnó ra ggian zero valendosi, fino ad un
certo punto, dei congegni del libero commercio, .tanto moglio.
L'oratore conclude assicurando la Camera cbe, se tutti compi-

ranno il proprio dovero, noa mancherson, le vettavaulie, fonda-
mento della re-iste za del pie,e; echeilkmmissariato,procurando
di non turbara nessun leg Ltimo inter sseË nos quando vi sia in-
d tro dalla neces,ith, sarà pero ineso abile verso coloro, grandi e

piccoli, clie per spiriti di lucro infrangono la disciplina nazionale

(Vivissim- approvazioni Vivi applausi).
RESTlv0, per tatto personal-, non può dirsi sodiisfatto delle di-

chiaracom dell'ou. Canepa circa la costituzione del nuovo ente dei
consumi ter 6 0 che coueerne gl interessi dell'Italia meridionales
facen to osservare che nelle Provincie me-idiouali non esistono

quelle cooperative sulle quait principalmente l'ente stesso deve es-
sere fondato (Commenti - Interruzionh.

PRESlDENTE, osserva all on. Restivo che questo non é fatto per-
sonale.
Voci. Ai voti! (Seg li d'impazienza).
SOLERl, raccomanda alla considerazione del Governo il seguente or.

d ne del giorno, firmato anche dagli onorevoli Bovetti, Ciriani,
Brezzi, Saudino, .Giretti, Dello Sbarba, Pietrib3ni, Gottani e Giulio
Casalini:

« La Camera invita il Governo a dare opera pronta ed energica
por lisolvere à prob'oma dell'approvvigionamento della legna da
acdere per il prossimo inverno, mediante:

la requisizione di tagli di bosco; l'impiego di soldati forritoriali
e dei prigionieri; l'organizzazi, ne dei mezzi di tr asporto ».

GIACOBONE, a nome dell'on. Pa!Iastrelli svolge itseguente oraine
del giorno, sottoseritto anche dagli onorevoli Cottafavi, Ciriani, Mi-
cheli, Faelli, Frisoni, Gortani, Cannavina, Ruini, Bouvier:
< La Camera, convinta delle gravi difficoltå che si oppongono al-

I'approvvigio tagnento della legna, invita il Governo a prendere sol-
lecitamente adeguati provvedimenti onde l' iniziativa privata, sulla
quale poggia principalmente la soluzione dell'importante problema,
sta favorita particolarmente nei riguardi della mano d'opera e dei
trasporti, e a provvedere affinch& nelle requisizioni per conto del-
1 autorità mihtare siano stabiliti prezzi a leguati e tali prezzi siario
pure conferiti alle quant tå di legna aequistate dalla stessa autorità
militare in questi ultimi tempi ».
Si associa all'on. Soleri nel segnalare al Governo l' importanza

deltargomento (Approvazioni).
PANSINI, svolge 11 seguente ordine del giorno :
< La Camera, convinta che il completo abbandono dei lavori del.

l'acquedotto pugliese ð sempre più esiziale ai vitali interessi delle
tre provincie di Puglia e di molti comuni della Basilicata e del
Molise,

considerando che furono raccolti tutti gli elementi tecnici e
giuridici necessari per risolvere la questione, come per legge,

attende che il Governo proveda prontamente »,

Quest'ordine del giorno é sot'oseritto anche dagli onorevoli Grassi,
Chimienti, Leone, Zaccagnino, Codacci-Pisanelli, Ceci, Cicootti,'Abruz-
zese, Afaury, Malcangi, De Ruggieri, Fraceacreta, Luciani. Castellino,
Fumarola, Fazzi, De Bellis, Capitanio, Giotfrese, Salandra, Lombo e

Quarta.
Lamenta che per colpa della Società concessionaria i lavori del-

l'Acquelotto pugliese si trovino in deplorevole abbandono da boa
due anni.
Ciò c istituiva la Società in uno stato di inadempienza che no-

cessariamente doveva trarre seco la decadenza della concessione.
E questo riconobbe in un suo puere il Consiglio di Stato.
Lamenta a questo riguardo che tale parere non si sia voluto ren-

dere pubblico e che invece si sia voluta sott, porre di nuovo la
questione a t un'altra Sezione e s1 v. glia ora sottopogláÊle Sezioni
unite, il che l'oratore trova illegale.
Dichiara che la Società ba percepito somme maggiori dell'im-

porto dei lavori eseguiti, ha ,venduto 11 macchinario, non ha pagato
espropriazioni eseguite e si trova in stato di moratoria.
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ttende dal Governo precise dichiarazioni su questo argomento
di uteresse vitali,simo per le Puglie e dichiara che la Deputazione
púgtiese farà tutto 11 suo dovere per ottenere una soluzione piena-
m nte conforme ai legittimi voti di quelle popolazioni. (Approva-
gioni - Commenti).

ONO\if, ministro dei lavori pubblici, risponde subito all'on. Pan-
sigi. Duole grandemente al Governo che un'opera così importante
debba rimanere pressochè abbatidonata.
hia una forte ripresa dei lavori non è possibile lino a che non

sikrisolva la questione precedente con l'impresa assuntrice.

enendo allo stato della questione, di fronte ad un voto della

()(anta generale del bilancio, che esortava il Governo ad iniziare

rocedura per la decadenza della concessione, 11 ministro ha cre.
i di p'orsi su questa via.
Incaricó due Commissioni, una tecnica ed una finanziaria del-
I same della questi ne e sulla quale si pronunziarono p ima il

0$ñsiglio superiore dei lavori pubblici poi alcune sezioni del Con-

siglio di Stato che hanno opinato in maniera diversa da quella del
Cánsiglio superiore dei lavori pubblici.

lora il Governo ha stabilito di udire 11 Consiglio di Stato in

ad aanza plenaria e attende ora questo parere.
ßopo questi chiarimenti, confida che l'on. Pansini e i suoi colle-

ght non insisteranno nel loro ordine del giorno, ma vorranno con

fiŠnoia attýndere ebe il Governo possa prendere quei provvedi-
menti che giudicherà conformi a giustizia negli interessi della be-

númerita regione delle Puglie e dell'intero paese. (Vive approva-
zioni).
CAMERA, svolge il seguente ordine del giorno:
4 La Camera,
approvando l'esercizio provvisorio e riconfermando la sua fida-

oia nel Governo,
nella questionemilitare riconosee che il suo voto signifles rispon.

douza di pensiero e di proposito tra Comando supremo e Governo

nel senso del massimo sforzo pel successo influente sulle sorti del

o nflitto;
nella questione internazionale esprime giudizio che gl'interessi

d'Italia coincidano con i suoi ideali, i quali si traducono nella rein-

tegiazione dei confhil natmali, nel dominio del mare nostro e nella

oiganizzazione di quelle sfere d'influenza, che congiungono la tra-
dizione delle repubbliehe marinare con la realtà del presente e con
lo esigenze avvenise di un grande paese;

nelle questioni economiche afferma la necessità di correggere
14 deûcienze del presente pei rifornimenti, pei consumi e per le

f(rme di concorso dei cittadmi al carico maggiore di guerra e dello
Stato all'assicurazione della riserve, che alimentmo la vita indivi-

dàale e collettiva de!Ia Nazione, non astraendo mai da quel senso
di giustizia, cui aspira il popolo nostro nel momento del suo mag-
glore sacrificio e del suo più luminoso eroismo;

nelle q estioni interne riagerma il suo proposito di volere ad

ogni costo mantenuta quella disciplina civile, che é condizione es-

senziale di resistenza e di vittoria ».

È convmto che le idee affermate nel suo ordine del giorno ab-
biano il consenso della Camera e rispondano alle necessità del

paese in questo grave momento che attraversa. (Approvazioni).
TURATI, då ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita 11 Governo: a porre 1 comuni, speciallilente

metii e minori, in grado di assolvere i nuovi impresolndibili còm-
piti di assistenza civile e di approvvigionamento, sciogliendoli dalle
liastoie della legge a dei poteri cosidetti tutori che, obbedendo a

spirito di classe, frustrano ogni loro civile iniziativa; abolendo il
lirilite legale della;sovrimposta (con elevazione del minimo impo-
nibile e separazione del contigerte terreni da quello fabbricati

dospendendo, ove occorta, i canoni daziari governativi; consen-
tendo nuove imposizioni domunali e particolarmente la revisione
delli tassa di fagliglia, con esenzione dei piccoli redditi e con ali-
quote sensibilmente progressive pei redditi maggiori; faciÈando
pei bisogni inunediati di cassa, con opportune provvidenze, fra cui

la sospensione dell'art. 191 del testo unico, la ooneessione dei mutui
di cui al decreto Luogotenenziale 21 dicembre 1916, n. 1856;

a restituire all'agricoltura le braccia assolutamente 'indispen-
sabili;

a porre in grado i lavoratori anche dell'impiego privato di far

fronte al rincaro della vita, estedendo i poteri delle Commissioni

provinciali e centrale, istituite con decreto Luogotenenziale 1° mag-
gio 19 6, n. 490, alla revisione, caso per caso, dei patti di lavoro á
Rispondendo alle osservazioni dell'onorevole Orlando circa le con-

dizioni finanziarie dei comuni, lamenta che questi, con una serio
di provvedimenti governativi, siano stati esautorati e ridotti nella
impossibilitå di spiegate qualsiasi utile iniziativa così in materia di
approvvigionamenti come in materia di assistenza civile, pur la-
sciando a carico dei comuni la odiosità della riseossione e della ap-
plicazione delle misure restrittive e delle sanzioni punitive..
Nota poi che l'inasprimento della sovraimposta, più che da ten-

denze politiche e sociali, è giustificato da assoluta necessità di

fronteggiare spese imprescindibili. flavvisa invece una tendenza
reazionaria specialmente nell'opera dei poteri tutorî ehe, per evi-

tare l'aumento della sovraimposta, cancellano dai bilanci comunali
molte spese, anche quelle di carattere provvidamente sociale.
Segnala altri provvedimenti necessari ad assicurare ai Comuni 11

servizio di tesoreria.
Insiste infine sulla necessità di provvedere, mediante le Commis-

sioni provinciali già istituite per indennita ai richiamati, alle pre-
senti penose condizioni degl'impiegati privati.
Confida che la Camera darà voto favorevole aL suo ordine del

giorno.
Raccomanda a questo proposito che i rappresentanti degl'impie-

gat in questa Commissione siano scelti su designazione delle orga-
nizzazioni.
E fa voti che si abbia particolare riguardo, anche in questa que-

stione dell'impiego privato, alle condizioni degl'impiegati privati
delle regioni meridionali e delle donne lavoratrici.
Indue fa voti che, nell'occasione dell'abolizione giell'autorizza-

zione maritale, si sanoisca il principio della equiparazione dei duo
sessi n 11'ammissione ai pubblici uffici. (Vive approvazioni all'estrema
sinistra).
CONGlU dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera invoca dal Governo adeguati provvedimenti per la

resistenza economica della nazione e per l'equa sistemazione, dopo
la guerra, della posizione dei militari reduci dal servizia prestato
al paese ».
Raccomanda poi che si concedano esoneri agli aggiu.statori di

macchine e attrezzi rurali, specialmente in quelle regioni in cul
l'industria agraria è meno sviluppata.
All'onorevole commissario per i consumi raccomanda che si tenga

particolarmente conto delle speciali condizioni di quelle popola-
zioni che vivono quasi esclusivamente di pane.
Nelle requisizioni afferma doversi aver presenti le esigenze del-

Pindustria armentizia.
E nella determinazione dei prezzi delle derrate agricole fa voti

che non siano emerificati i legittimi interessi dell'agricoltura.
Esorta poi il Governo a rivolgere tutte le cure all'industria de]Is

pesoa, così importante pel nostro paese e che in ques*o momento

potrebbe tanto contribuire all'approvvigionamento nazionale.

Termina esprimendo il fervido augurio della povera eroica Sar-

degna pel trionfo delle armi e del diritto d'Italia. (Vivissime appro-
vazioni - Congratulazioni).
BELTRAMI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo ad adoperarsi per una pace sol-

lecita, unico rimedio possibile ai mali che travagliano soprattinto
le popolazioni rurali, le più grandi ed innocenti vittime di coloro

che vivono e prosperano colla guerra ».

Lo mantiene, ma rinunzia a svolgerlo. (Approgazioni).
RAVA, dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera confida che 11 Governo vorra:
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rivedere gli articoli della legge sulle pensioni (testo unico del

21 febbraio 1895, n. 70) e modificare quelli che non sono in rela-

zione con le necessità di una guérra sostenuta dalla nazione in

armi;
coordinare a unità di testo ed illustrare le nuove norme sul'e

pensioni di guerra, sparse nei diversi decreti Luogotenenziali del
1315, 1916 e 1917 ;

esaminare se non onnvenga introdurre, con opportune garanzie,
nelle leggi relative alle pensioni di guerra l'istituto dell'inversione
dell'onere della prova rispetto alla causa delle ferite, delle malat-

tie e delle marti dei valorosi soldati no,tri, dopo un dato periodo
di servizio - e ciò allo scopo tanto invocato di tro icare le lunghe

incertezze, le diftleili dispute scientifiche e le dolorose disparitå di
trattamento neille liquidazioni di questo debito della Nazione ».

Prende atto della promessa, fatta dall'onorevole ministro del te-

soro,d! emanare un testo unico dei diversi decreti Luogoteneuziali
sulle pensioni.
Insiste sulla opportunitå di una riforma della legge sulle pensioni

perchè quella vigente non corrisponde alle esigenze di una grande
nazione in guerra, non ostante le modiocazioni apportatevi an-
cora.

Afferma poi che i non lievi mirlioramenti apportati alla legge
dovrebbero applicarsi anche alle pensioni di guerra già liquidate.
Così vorrebbe che fosse chiarito più specificatamente che le inno-

vazioni portate alla legge attuale debbono applicarsi anche alle fa-

miglie di coloro che sono morti nella guerra di Libia.
Rileva gl'inconvenienti derivati dal fatto di non avere precisato

che cosa sintenda per causa di servizio. (Approvazioni).
Crede doveroso richiamare l'attenzione della Camera e del Go-

verno su altri inconvenienti, che si riscontrano nell'applicazione
della legge, perché tutti i provvedimenti adottati in proposito fu-

rono presi dal Governo in forza dei pieni poteri, per guisa che non
verranno portati alla discussione del Portamento.

Per ottenere una liquidazíone più rapida delle pensioni, ritiene
che si debba tenire alla costituzione di un organo speciale incari-

.

cato di tale compito.
Circa la olassificazione delle ferite fatta con un recente decreto,

rileva alcune incongruenze, che occurre prontamente riparare per
evitare che i nostri gloriosi mutilati rimangano insodisfatti del-

l'opera dello Stato. (Benissimo!).
Insiste poi sulla necessità di invertire l'onere della prova, quando

si tratta di stabilire la causa delle ferite, delle malattie o delle

morti avvenute in guerra.
Conclude a1Iermando che per questo problema e per la sua mi-

gliore soluzione non vi debbono essere da parte del Governo preoc-
cupazioni di economie di sorta poichè Camera e paese vogliono che

le famiglie dei nostri gloriosi eroi debbano in ogni ora benedire la

patria, per la quale i loro cari caddero sui campi di battaglia.
(Vivissime approvazioni - 'Vivi applausi - Moltissime congratu-
lazioni).
TREVES, ha presentato il seguente ordine del giorno, come af-

fermazione del pensiero politico suo e dei suoi amici:
« La Camera decist a seguire una politica estera in concordia

ofm le grandi forze internazionali auspicanti alla pace ed al rinno-

vamento europeo, passa all'ordine del giorno ».

Le ragioni della guerra furono pretesto ad un Ministero così

detto d lla concordia nexionale. Senonctie la concordia è più di
una volta mancata in seno allo stesso Ministero: donde la recente

crisi sefata, ma non risulta.

Non à fare opera contraria alla concortlia nationale il non ri-

nunziare alle proprie idee e ai propri convincimenti.
Ma non fanno inV, ce opera i concordia nè il Governo con gli

eccessi della censura, nè coloro che quotidianamente vanno deni-

grando le istituzioni parlamentari. (Approvazioni all'estrema si-

nistra).
L'oratore non ginglette che gemmeno i gerierali vittoriosi scendano

a prendere parte alle politiche competizioni. (Approvazioni alPestre-
ma sinistra).
In generale constata la sovrapposizione delPautorità militare sulla

autorità civile.
L'oratore rivendica per sè e per i suoi amicila liberta di opinione.
Se un ministro disse che, posto fra patria e libertà, non avrebbe

esitato a dichiararsi per la patria, l'oratore afferma invece alta-
mente doversi ritenere termini inseparabili patria e liberta. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra).
Dalla formula del < sacro egoismo > siamo passati a quella del

« sacro altruismo > e siamo giunti a quella dell' < imperialismo in-
ternazionale ».

Ognuna di queste à stata la bandirra di un partito; ed i tre

partiti si danno la mano quando trattisi di far opera contra'ria alla
liberta.
Vorrebbe sapere quale di queste tre formule sia quella accolta

dall'onorevole Sonnino, che recentemente diede prova di squisita
moderazione, ma che purtuttavia impersona la vecchia politica del-
la conquista, degh equilibli e dei compensi: politica contro la quale
l'oratore ha sempre protestato e protesterà sempre.
L'oratore vagheggia, invece, una politica inspirata at veri prin-

cipi della democrazia sociale, ai veri interessi del proletariato.
Cosi è una affermazione, che cela un proposito di imperialismo,

la proclamazione della indipendenza dell'Albania sótto il protetto-
rato italiano. (Commenti).
Se questo protettorato, per merito principalmente dei nostri sol-

dati, si esplica in una azione altamente- civile e umanitaria, l'ora-
tore non può non pensare ai gravi impegni che andiamo ad assu-
mere.

Vorrebbe che prima di pensare all'Albania, pensassimo alle ab-
bandonate regioni dell'Italia meridionale (Commenti).
Questa nostra politica inolt-e ci mette in contraddizione con la

nuova politica della Russia democratica e rivoluzionaria. (Com-
menti).
La nuova Russia non concluderà mai una pace separata; nia,

come non vuol battersi per il proprio imperialismo, così non con-

sentirà a battersi per l'imperialismo altrui. (commeni;i).
L'oratore si augura ebe il trionfo dell'Intesa sia tale da non rap-

presentare mai il trionfo di quell'imperialismo e di quel milita-
rismo, che combattiamo negli imperi centrali.
L'oratore si augura che alla Conferenza di Parigi l'on. Sonnino

assecondi cordialmente le idee della nuova Russia; idee che sorio

quelle stesse di tutte le plebi d'Europa.
Questa guerra non può avere risultati dittatoriamente conclu-

sivi, nonostante gli enormi lutti e gli enormi dolori.
Quale sarà il limite a tanto straziod

Questa à la domanda che angosciosamente si pongono tutti i po-
poli belligeranti.
Ormai non son piû i Governi che regolano le sorti della guerra.

I popoli risolveranno essi la terribile situazione. (Approvazioni e
applausi all'estrema sinistra).
La pace sarà o sera di un partito, che trascende i confini degli

Statj, interprete del sentimento e degli interessi del proletariato
internazionale.
A conseguire questa pace auspicata contribuirk il Governo della.

Russia, un tempo propugnacolo di dispotismo, ora baluardo di de-
mocrazia e liberta. (Commenti).
Nè dicasi che la libertà della Russia à effetto della guerra. Essa

à effetto della stanchezza della guerra.
E se Guglielmo 11 trioufava, né la rivoluzione russa si compiva,

nå nella stessa Germania e nell'Austria gli Imperatori scendereb-
bero, come ora scendono, a patti coi loro popoli. (Commenti ani-
mat1).

L'oratore si augura sia ormai suonata l'ora in cui da questo im-
menso conflitto sorga il trionfo degli ideali di pace e di libertà.
QÏIanto al partito, cui l'oratore appartiene, esso intende conti-
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inare nell'opera sua. Pereið ha aderito alla conferenza di Stoc-
alma.
Afferma perð altamente che, discutendo nella conferenza dell'in-

ternazionale l'oratore e i suoi amici non .dimenticano e non di-
menticheranno mai gli interessi e i diritti dell'Italia. (Commenti -

Approvaztoni).
LA loro formula 6: nè annessioni, nè compensi; libertà,per tutti

quanti i popoli, di vita e di espansione. ( 'ommenti).
Spera perciò il Governo non impedirà che anche il partito socia-

lista italiano possa essere rappresentato nella conferenza di Stoe-
colma.
Potranno l'oratore e i suoi amici sostenere a Stoccolma che l'Italia

dei plebisciti ha il modo di dimostrare il desiderio e quindi il sacro
diritto delle terre irredente di unirsi alla madfe patria. (Commenti
profungati in vario senso).
Ad affrettare l'ora della pace sontribuirà il movimento di con-

quista democratica, che si va svolgendo nell'interno degli Stati;
contribuirà la perduta speranza di certi triond imperiabstici; con-
tribuirà la libera discussione, che metterà in evidenza la realtà

delle cose ; contribuirà iuñae il ripristino del senso augusto e sacro
della vita!
E già da tutte le f'ronti della guerra sorge una voce: il prossimo

inverno non più in trincea! (Vive approvazioni e applausi - Con.

gratulazioni all'estrema emistra - Commenti prolungati).,
Voci. Ai voti! (Seani d'impazienza).
PANTANO, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, confidando in un' azione previggente, vigorosa e

coordinata di Governo durante Pesercizio provvisorio, passa all or-
dine del giorno y

Rmuncia a svolgerlo Si limita ad una dichiarazione che crede

necessaria dopo le ultime parole dell'onorevole Treves.

Afferma che siamo e rimaniamo nella guerra non per rassegna-
zione fatalistica, ma perché nella guerra siamo entrati per la forza

della nostra storia, della nostra tradizione, dei nostri principî.
E nella guerra rimaniamo perrhè questo impone il nostro dovere,

perebé questo impongono i nostri interessi, le nostre sacr e aspira-
zioni! Questo dicono le nostre trincee! (Vivissime approvazioni -
Vivissimi applausi - Rumori - Scambio di violente apostrofi e

tumulto all'estrema smistra Agitazioni).
BOSELLI, presidente del Consiglio, esprime il pensiero del Governo

sui vari ordini del giorno.
Un primo gruppo comprende quelli che trattano di argomenti

speciali.
Prega i proponenti di ritirarli e di convertirli in semplici racco.

mandazioni.
'

L'oratore riassumendo questi ordini del giorno si riferisce alla

dichiarazioni già fatte dai singoli min stri; dichiarazioni obe rias-

sume e conferma, esortando i proponenti ad appagarsi degli attida-
menti dati dal Governo.
Non può, invece, accettare l'ordine del giorno dell'on. Drago per-

ohè troppo lato nella sua indeterminatezza; pur dichiarando che

unaulme é il pensiero di favorire la piccola proprietà e di miglio-
rare le condizioni dei contadini, che danno prova di tanto eroismoi
e che, tornando alle loro case, devono non da parole, ma da fat.li,
avere la dimostrazione della gratitudine nazionale. (A¡ plausi --- In-
terruzione dell'on. Drago - Rumori).

11 Governo, esclama l'oratore, vuole la pace civile, conseguita nel
lavoro comune e nella concordia della pace sociale. A questo con-
cetto informerà costanteinente l'opera sua (Applausi).
Ricorda poi la istituzione di una commissione, presieduta da un

ministro, per lo studio di tutti i problemi del dopo guerra.

Ringrazia coloro, che hanno espresso approvazione e plauso al
Governo, fil più ringrazia coloro, che hanno reso omaggio alle virtà
militari del nostro esercito, della nostra armata ed alle virtù di
resistenza del popolo nostro. ,

Dalle trincee viene a noi una parola di fede e viene ogni giorno
una prova di quel valore, che ha elevato viemaggiormente nel
mondo la storia pel nostro paese. (Applausi).

All'on. Treves che non seguirà nelle sue oritiche d ordine poli..
tico, si limita a ricordare che ove non à patria, ivi non à demo-
crazia e non é libertà. (Applausi).
II Ministero della concordia nazionale è cordialmente solidale

ed unanime nei suoi propositi. Esso è il pegno migliore che nel

nostro paese non sorgeranno mai dittature militari. (Approva-
zioni).
Nessuno le tenta e nessuno le tollererebbe! (Applausi).
Non seguirà l'< n. Treves nelle sue per. grinazioni. (Si ride). Di-

chiara solamente che la politica italiana è una politica che pro•
ced senza eccessi ma ferma e forte! (Approvazioni).
L'Italia che ha dato la sua bandiera al vento delle battaglie,

questa bandiera non si piegherà fino a che non sia raggiunto il
trionfo dei diritti della nostra esistenza nazionale e della nostra

gente. (Applausi).
Perciò, pure augurando fervidamente col desiderio la pace, non

può dimenticare che per affrettarla é necessario parlarne il meno
posibile, e soprattutt<> è necessario guardarsi dal diffondere nel

paese illusioni o sfiducia. (Applausi).
Ai moltissimi depui.ati di ogni regione, ebe hanno sottoscritto

l'ordine del giorno De Ruggieri, dich ara che il Governo rivolge e
rivolgerà tune le sue cure alle patriottiche Provincie che dovranno

essere coeffleiente precipuo della grandezza e della prosperità na-

zionaW. (Approvazioni).
Es ata perciò la Camera ad approvare per acclamazione cosi

quest°ordine del giorno De Ruggiert come quello dell'oa. Pala rela-
tivo alla da degna e quello dell'on. Fàcellinetti relativo alle popo-
Iazioni adriatiche. (Appla isi vivissuni).
Dictliara inflaa di accettare un ordme del giorno degli onorevoli

Di Campolattaro, Teso e Pavia, ora pervenuto alla presidenza, e
cosi concepito:
« La Cam ra, udite le dichiarazioni del Governo, passa alla vota-

zio le dell'a timlo unico ».
Su quest'ordine del giorno pone la questione di fiducia; poiché il

Governo, che è pronto ad assumere tutte le responsabilità, non
avrebbe, in questi dillic li momenti, la forza necessaria per etitoa••

cemente operare se non fosse sicuro della piena fiducia del Parla.-
m nto IVivi applausi).
Relativamente all'ordine del giorno Marangoni, dichiara che la

difesa e ntiaerea sarà d'ora innanzi alla dipendenza diretta dei Mi-
nisters della guerra e delle armi e munizioni.
Relativamente all'ordine del giorno Drago, dichiara di fare delle

riserve sulle tesi ieri svolte dall on. Drago, ma p iché il suo ordine
del giorno si limita a raecomandare al Governo lo studio degli ar-
g >menti relativi alla piccola proprietà e al miglioramento delle

c .ndizioni dei contadini, in questo senso non ha dificoltà di ac-

certarlo.
Ok as icurazioni all'on. Micheli che prenderà in benevolo esame

l'argomento del suo ordine del giorno.
PfmIDENTE, pone a partito gli ordini del giorno De Ruggieri,

Pala ë Facchinet i. «

(Sono approvati per acclamazione).
Interroga gli altri proponenti se mantengono i loro ordini del

giorno.
(Tutti gli ordini del giorno sono ritira+i, meno quello accettato

dal Governe).
PRlfSIDENTI:, legge l'ordine del giorno degli onorevoli Di Cam-

polattaro, Teso e Pavia, accettato dal Governo:
« La Camera, udite le dich;arazioni del Governo, passa alla irota-

zione dell'articolo •.

Avverte che su quest'ordine del giorno hanno chiesto la vota-

zione nominale gli onorevoli Ancone, Borromeo, Bevione, Alberto
Giovanelli, De Capitani, Benaglio, Bianchini, Mondello, Romeo, Me-
dici, Arrivatene, Murialdi, Santamaria, Negrotto e_Di Stefano.
Hanno pure chiesto la votazionenominaleglionorevoliModiglianíg

Maffloli, Turati, Beltrami, Agnini, Albertelli, Ron•1ani, Beghi, Treves,
Sandulli, Bussi, Sciorati, Cagnoni, Dugoni, MafD, Brunelli, Bonardi e
Gaudenzi.
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Indice la votazione nominale.

VALENZANI, segretario, fa la chiama.
Rispondono Bi:

Abbruzzese - Adinold - Aguglia - Albanese - Amici Giovanni
- Ancona - Appiani - Arrigoni - Arrivabene - Artom.
Balsano - Barnabei - Basile - Baslini - Battaglieri - Bel-

lati - Benaglio - Berenini - Berlingieri - Berti - Bettoni -
Bevione - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini -
Bignami - Bonacossa - Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi
Ivanoe - Bonomi Paolo - Borromeo - Boselli - Bouvier -
Bovetti - Bruno - Buccelli - Buonino Icilio - Buonvino. -

Caccialanza - Callaini - Camera - Cameroni - Canepa -
Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capece-3finutolo - Capi-
tanio - Caputi - Carboni - Careano - Cartia - Caso - Caso-
lini Antonio - Cassin - Cassuto - Cavina - Ceci -- Celesia -
Cermenati - Chidichimo - Chimienti - Ciappi Anselmo - Cica-
relli - Ciecarone - Ciccotti - Cicogna - Cimorelli - Cioffrese
- Cirmeni - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colonna di Cesarò
- Colosimo - Compans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Co-
tugno - Credaro - Cucca - Curreno.
Da Como - Dari - De Amicis - De Bellis - De Capitani -

Degli Occhi - Del Balzo - Della Pietra - Delle Plane - Dello
Bbarba - De Nava Giuseppe - Dentice - De Ruggieri - De Var-
gas - De Vito - Di Bagno -- Di Campolattaro - Di Giorgio -
Di Mirafiori - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Ste-
fano - Dote - Drago.
Facchinetti - Faelli - Falletti - Faranda - Faustini - Fazzi
- Federzoni - Fera - Fiamberti - Finocchiaro Apr le - For-
nari - Foscari - Fraccacreta - Fradeletto - Frisoni - Fu-
marola.

Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Ga-
sparotto - Gazelli - Giacobone - Ginori-Conti - Giovanelli Al-
berto - Giovanelli Edoardo - Girardi - Giretti - Grabau -
Grassi - Guglielmi.
Indri - Innamorati.
Joele.
La Lumia - Larussa - La Via - Lembo -. Leone - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi - Longi-
notti - Lo Piano - Lo Presti - Lucernari - Luciani - Luz-
zátti.
Macchi - Malcangi - Malliani Giuseppe -- Mancini - Manfredi
- Mango - Manna - Marciano - Masciantonio - Materi -
Mauro -- Maury - Mazzarella - Medici Del Vascello - Mendaja
- Miari - Milano - Miliani - Mirabelli - Molina - Mondello
- Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - Mo-
reili Gualtierotti - Morisani - Morpurgo - Mosca Tommaso - Mu-
rialdi.
Nasi - Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanyple.
Pacetti - Pais- Serra - Pala - Pantano - Paparo - Pasqua-

lino-Vassallo - Pavia - Peano - Pennisi - Petrillo - Piccirilli
- Pietriboni - Pizzini - Porcella - Porzio.
Quarta.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini -- Renda - Ricci Paolo -

Riecio Vincenzo - Rindone --Rissetti - Rizzone - Rodinò - Ro-
meo - Rossi Cesare - Rossi Luigi - Rota - Roth.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Sanarelli - Sanjust
- Santamaria - Sarrocchi - Saudino- Scalori - Scano- Schan-
zer - Sciacca-Giardina --- Serra - Sitta - Soleri - Solidati-Ti.
burzi - Sonnino - Speranza - Spetrino - Storoni.
Talamo - Tasca - Tassara - Taverna - Teodori - Teso - Ti-

nozzi -.Torlonia - Tortorici - Toscanelli - Tosti - Tovini.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Varzi - Venditti
- Venzi - Veroni - Vicini - Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

Rispondono No:
Againi - Albertelli - Arcà - Badaloni - Basaglia - Beghi -

Beltrami - Bentini - Bernardini - Booconi - Bonardi - Brunelf
- Bussi - Cabrini - Cagnoni -Caroti- Chiesa - Ciriani - Du,
goni - Ferri Enrico - Gaudenzi - G rini - Graziadei - Grosso.
Campana - Lucci -- Matfi - Maffloli - Marangoni - Marazzi -
Marchesano - Mazzolani - Merloni - Miglioli - Modigliani -
Montemartini - Morgari - Musatti - Pansini - Pellegrino -
Perrone - Prampolini - Pucci - Qudglino - Rondani - San-
dulli - Sehiavon - Seiorati - Sichel - Todeschini - Torre -
Treves - Turati - Zibordi.

Sono in congedo:
Abozzi - Barzilai - Belotti - Bertolini - Caporali - Cavazza
- Di Robilant - Frugoni - Giordano - Giuliani - La Pegna -
Marcello - Martini - Pallastrelli - Pezzullo - Rampoldi - Rizza
- Romanin-Jacar - Sioli-Legnani - Suardi - Tamborino.

Bond ammalati

Baccelli - Calisse - Cavagnari - Celli - Chiaraviglio - Di Ca-
pariacco - Di Francia - Larizza - Lucchini - Lucifero - Morelli
Enrico - Ottavi - Parodi - Ronchetti -- Simoucelli - Sipari.

Asserai per ujficio pubblico:
Alessio - Arlotta - Bertmi - Borsarelli - Giuffelli - Daneo
- Landucci - Nitti - Roi - Santoliquido - Stoppato Theo.
doli - Venino.

PRESIDEgl'E comunica il risultato della votazione nominale sul-
l'ordine del giorno degti onorevoli Di Campolattaro, Teso e Pavia,
accettato dal Governo :

Votanti
, . . . . . . 326

Maggioranza . . . . . 165
Hanno risposto at . . . . . . . . . .

273
Hanno risposto no . . . . . . . . . ,

53

(La Camera approva l'orline del giorno degli onorevoli Di Cam-
polattaro, Teso e Pavia).
PREilDENTE, avverte che il disegno di legge, che consta di un

solo articolo, sarà votato in altra seduta a scrutinia segreto.
Discussione del diserno di legge: Esereizio provvisorio degli stati

di previsione della entrata e della spesa del Fondo per l'emi-
grazione per l'esercizio ûaanziario 1917-918 a tutto il mese di
ottobre 1917 (788).

DUGONI, raccomanda che si diano istruzioni ai prefetti perchaalai
bilanci comunali non si cancellino i modesti stanziamenti per sus-
sidio ai segretariati provinciali per la tutela della emigrazione.
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, esaminerà con benevolenza

l'argomento.
PRESIDENTE, avverte che anche questo disegno di legge, che

consta di un solo articolo, sarà votato in altra deduta a scrutinio
segreto.

Presentazione di documenti, di disegni di legge
e di una relazione.

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari esteri, presenta il decreto
Luogotehenziale col quale è data piena ed in era esecuzione all'ac.
oordo tra l'Italia e la Gran Brettagna per Giuba, firmato in Roma
il 24 dicembre 1915.

BONOMI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegni
di legge :

Convalidazione del decreto Luogotenenziale 4 gennaio 1917, nu-
mero 59: Proroga del termine assegnato per la iscrizione delle vie
navigabili nelle rispettive classi;

Convalidazione del decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917,
n. 175: Variante al piano di espropriazione relativo al prolunga-
manto della via Cavour ed alle adiacenze del monumento a Vitto-
rio Emanuele in Roma;

Convalidazione del decreto Luogotenenziale 15 febbraio 1917,
n. 342: Autorizzazione di spesa pel completamento della ferrovia
Montebelluna-Susegana;

Convalidazione del decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917,
n. 344: Provvedimenti a favore delle Provincie sarde danneggiato
dalle alluvioni del febbraio 1917.

Convalidazione del decreto Luogotenenziale 13 maggio 1917,
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n. 838: Autorizzazione di spese per opere stradali e portuali, per
il monumento a Vittorio Ernanuele Il in R »ma e per la sominioi-
strazione d'acqua potabile a Comuni pugliesi.

Conva idazione del decreto Luogotenenziale 17 maggio 19179
n. 918, riguar lante l'esecuzione di nuove opere nelle vie naviga-
bili di 2a classe (raccordi ferroviari pei porti 11uviali di Pontelage-
scuro e Catena e conca di Governolo).
RAINERI, ministro dell'agricoltura, presenta il disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotonenziale 12 aptito

1917, n. 729, concernente la preparazione, la vendita e il commercio
dei vini.
Ritira il disegno di legge: Conversione in legge del decreto Luo-

gotenenziale 1° ottobre 1916, n, 1254, recante provvedimenti per
combattere le frodi nella preparazione e nel commercio dei vini.
FINOCCHIARO-APRILft, presenta la relazione sulla domanda di

autorizzazione a procedere contro l'on. Salvatore Orlando.

Interrogazioni ed interpellanza.
VALEYZANI, segretario, ne da lettura:
« Il sottoseritto chieie d'interrogare il presidente del Consiglio,

per sapere se sia vera la notizia pubblicata stamane da un giornale
romano secondo la quale i rappresentanti della Società per azioni
d'Italia si sarebbero adunati in Roma per discutere întorno alla
e composizione della Commissione parlamentare e senatoriale > che
dovrà esaminare le nuove tariffe doganali, e se sia in grado di co-
municare il nome degli intervenuti; e per sapere quale giudizio
faccia di questa smaccata ingerenza di interessati nel funziona-
mento della vita parlamentare italiana.

-« Modigliani ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri di grazia e giu-

stizia e dei culti e della guerra, sui motivi che hanno determinato
la nuova istruttoria contro il sacerdote don Concina e sulla neces-
sità di affrettarla per la doverosa reintegrazione del sacerdote me-
desimo nel beneficio di Prata di Pordenone.

< Ceriani ».
Sui lavori parlamentari.

BOSELLI, presidente del Consiglio, propone che domani la seduta
cominci alle ore 10, senza interrogazioni, e con sospensione dalle
12 alle 14.

La seduta termina alle ore 20,10.

CRONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 12 luglio 1917 - (Bollettino di guerra
n. 779).
In Val di Travignolo, con energico contrattacco scacciammo un

riparto nemico che nella notte mediante irruzione era riuscito a

ragAiungere una nostra posizione avanzata sulla seconda cima del
Colbricon. Sulla rimanente fronte l'attività combattiva si limitó a

fuoco intenso e saltuarie azioni di artiglieria.
Cadorna.

Settori esteri.
Rispondendo ieri ad .una interrogazione alla Camera dei comuni,

il sottosegretario di Stato per gli esteri, Ceed, ha dichiarato =che il
3overno inglese à pronto.a rispondere al desiderio espresso dal Go-
terno russo, circa la revisione degli scopi di guerra degli alleati.
31i alleati si consultano ora intorno alla forma con la quale po-
,rebbe farsi tale revisione.
Alla domanda rivolta da un.deputato sulle operazioni compiute

11timamente dalle forze del Re dell'Hedjaz, il sottosegretario di
3tato per la guerra ha detto che queste si sono impadronit,e di po-
Iti turchi tra Tofila, Maan ed Akaba.
Il comunicato ufficiale odierno da Pietrogrado informa che anche
a città, di Kalucz, ad ovest di Halicz, sede dello stato maggiore
Lustro-tedesco, à stata occupata, dopo fiero combattimento, dai rusei
à comando del generale Kormloff. Per tal modo l'esercito russo si

è incuneato fra gli eserciti del duca Leopolda di Baviera a nord o

quelli dell'areiduca Giuseppe a sud. La cavalleria cosa ca, che ha

avuto gran parte nella vittoria, contmua ad inseguire il nemico in
piena rotta.
Dalla Fiandra, dalla Piccardia e dallo Champagne non sono se-

gnalati ulteriori importanti combattimenti. Anche dalla Macedonia,
dalla Rumenia, dal settore caucasico e dalla Palestina non si hanno
notizie di altri fatti d'arme. In Mesopotamia l'attività dei bellige-
ranti è limitata a piccole mcursioni ed a bombardamenti aerei a

causa dei grandi calori, segnando il termometro Farenheit 119 gradi
all'ombra (48 gradi centigradi).
La condotta delle operazioni in Mesopotamia è stata ieri oggetto

d'una vivace discussione alla Camera dei comuni. Bonar Law ha
dichiarato che 11 Governo, fortemente impressionato dalle conclu-
sioni della relazione della Commissione d'inchiesta, sta costituendo
una Corte giudiziaria, davanti alla quge compariranno tutte le per-
sone, civili e militari, la cui responsabilità è coinvolta nella con-
datta delle operazioni. La Corte avrà diritto di aprire una inchie-
sta su tutte le persone che designerà.
Secondo la statistica del movimento delle navi meraantili entrate

el usaite nei porti trancesi nella settimana terminata l' 8 corrente,
sopra un totale di 20 6 navi, ne sono state affondate da sottoma-

rini tedeschi ed austro-ungarici tre al disopra delle 1600 tonnelleté
e una al disotto.

L'Agenzia Stefani comunica maggiori notizie della guerra con i

seguenti. telegrammi:
PIETROGRADO, 12. - Il comunicato del grande stato maggiore,

in data 12 luglio, dice: Fronte occidentale. - Durante la giornata
di ieri le operazioni sul Daiester e sul fiume Lommtza continua-

rono il loro sviluppo. Dopo combattimenti intensi e sangumosi il
nemico fu cacciato da la città di Kalusz, che fu occupata dalle no-
stre truppe. Ad ovest di Bogorodchany, sul fronte Grabouwka-Ros-

soulna-Kresvitz, il nemico, profittando della regione molto acciden-
tata, trattiene la nostra avanzata. - Fronti romeno e del Caucaso. -

Situazione immutsta.

PARIGI, 12. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice: Lotta di

artiglieria abbastanza viva in Champagne e sul fronte dell'Aisne,
nel settore del Mulino di Laffaux.
Attacchi nemici nella regione del Plateau-triangulaire e a sud di

Juvmcourt furono facilmente respinti Sulle due rive della Mosa,
nel settore della quota 304 e a nord dell'opera di Hardaumont, dopo
un violento bombardamento, i tedeschi tentarono parecchi colpi di
mano, nessuno dei quali è riuscito. Niente da segnalare sul resto

del fronte.

PARIGI, 12. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice: Giornata
calma ; salvo nella regione Ailles-Pantheon e a Moronvillers, ove
l'artiglieria si mostró dalle due parti abbgetanza attiva.
Il nemico lane ò un centinaio di granate su Reims.

LONDRA, 12. - Un comunicato del maresciallo Haig in data del

pomeriggio dice: Respingemmo la scorsa notte un'incursione ne-

mica a sud di Lomblirtzyde. Niente di nuovo sul resto del fronte.

LONDRA, 12. - Un comunicato del maresolallo Haig in data di
stasera dice: Stamane di buon'ora ad ovest di Queant abbiamo re-

spinto un distseeamonto di itLcursione al quale abbiaino fatto al-

cuni prigionieri.
Ieri grande attivitã aerea. Durante la notte i nostri aviatori get-

tarono numerose bombe sugli aerodromi e sui depositi di muni-
zioni ed eseguirono'du ante la g ornata otto altre incursioni coro-

nate da successi Durante i combattimenti abbatterono quattro
aeroplani tedeschi e ne costrinsero altri sei ad atterrare abandati.
Tre aeropla.:i brii annici mancano.
SALONieCO, 12. - Un coniunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito serbo in data 11 luglio dice: Ieri consueta attività dell'arti-

glieria. Nostre squadriglie di aeroplani lanciarono 42 bombe a nord

di Kozus e dieci nella valle di Gradesnica. In combattimento aereo

fu abbattuto un aeroplano tedeseo che precipitò nelle nostre linee.

PARIGI,12.- Un comunicato uficiale circa le operazioni dell'eser.
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cito d'Oriente in data 11 corr. dice: Aviatori britannici hanno bom-

bardato la stazione di Angistn, trenta chilometri ad est di Serres.

Cornbattimenti di pattuglie e cannoneggiamento sul fronte del Var-
dar. Un capitano tedesco ed un pilota che montavano l'apparecchio
nemico catturato ie-i sono stati fatti prigionieri.
LONDRA, 12. - Un comunicato ufficiale dell'esercito di Salonieco

dice: Sul corso superiore dello Struma aviatori britannici bombar-
darono vari punti della - linea e delle comunicazioni del nemico e

gettarono pure bombe su Drama, Torfa e Angista.
Le condizioni sanitarie delle truppe sono quest'anno notevol-

mente più soddísfacenti dell'anno scorso.

LONDRA, 12. - Un comunicato utileiale circa le operazioni delle
truppe britanniche in Mesopotamia dice: Una colonna mobile, ac-
compagnata da aeroplani e da automobili blindate fece un'efficace
incursione punitiva contro irregolari turchi responsabili dell'attacco
ad un convoglio presso Bakuba. I nostri aviatori con le bombe e le

mitraellatrici infl ssero loro'perdite particolarmente gravi.
In varie scaramuccie, durante il giugno, facemmo prigionieri 75

turebi.
Il 10 luglio a Samarra due aviatori tedeschi vennero ad arren-

dersi, annunciando di avere bruciato nel deserto due aeroplaniedi
aver abbandonati due aviatori tedeschi che non erano in condizione

di caniminare. Automobili blindate furono subito inviate a ricer-

carli.
Il termometro segnò il 9 corr. 11° gradi Farenheit all'ombra.
LONDRA, 12. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice: L'Il cor-

rente, a sud-ovest di Nieuport, cinque nostre squadriglie aeree na-
Vali in perlustrazione incontrarono ed attaccarono una squadriglia
tedesca composta di dieci Albatros esploratori e di tre grandi bi-

plani e costrinsero tre esploratori ad atterrare completamente sban-
dati e due altri a discendere. Un nostro aeroplano manca.

LONDRA, 1¿. - Un comunicato ufficiale dell'Ammiragliato dice:
Nella notte dall'll al 18 aviatori navali bombardarono Varsse-

naere, Saint-Denis, Westrem, Ghistelles e le ferrovie e l'officina

elettrica di Ostenda. Essi attaccarono pure con le mitragliatrici la
strada e l'aerodromo di Zarren e lanciarono bombe sopra un treno

presso Saint-Denis Westrem. Le bombe hanno incendlato un'officina

di energia elettrica presso Ostenda ed hanno provocato una vio-

lenta esplosione in un deposito di munizioni sulla ferrovia di Varsse-

naere. L'esplosione è stata seguita da un grande incendio che con-

tinuava mezz'ora più tardi. Gli aviatori che hanno lanciato parec.
chie tonnellate di bombe, sono tornati incolumi.
LONDRA, 12. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico in Egitto dice: Continue scaramuccio di pat-
toglie; la situazione generale è stazionarla. Un aviatore nemico il

tre corrente gettò quattro piccole bombe. Due persone rimasero

ferite.

CRONACA ITALIANA

La Elissione reduce dagli Stati Uniti. - Ieri, alle ore
14,35, giunse a Tormo la Missione italiana con a capo S. A. R. 11

Principe di Udine di ritorno dagli Stati Uniti.
Alla stazione erano a ricevere la NIissione il prefetto comm. Ver-

dino s ed altre autorità e notabilph.
S. E. Meda a Parigi. - Iermattina giunse a Parigi l'on. Mi-

nistro delle firianze per iaaugurarvi l'Istituto degli italiani di Pa-
rigi,organodella propagania italiana, fondato dall'Associazione
milanese per lo sviluppo dell'alta coltura, con l'appoggio morale e

materiale del Governo italiano. L'on. Ylinistro Meda ra ppresenterà
alla cerimonia anche i ministri RufIlni e icialoja. Al suo arrivo as-

sistevano l'ambasciatore marchese Salvago Raggi, molte notabilità
e numeros1 amiel.

A proposito dell'arrivo di S. E. Me la alla capitale francese il

Journd des Débats la un elogio del ministro, che si reca a Pa-

rig1 per inaugurare l'Istituto italiano, che è un utile mezzo per la

penetrazione in ellettuale e morale reciproca fra la Francia e l'Ita-

lia e un simbolo dell'unione sacra. 11 giornale dice che gli amici
dell'Italia, a qualsiasi opinione appartengano, hanno il dovere di
salutare nell'ospite di oggi 11 rappresentante autentico e legittimo
della nuova Italia.
L'anniveraarlo del martirio di Cesare Battisti. --

La ricorrenza anniversaria della morte dell'eroico trentino venne

commemorata degnamente ieri alla Camera dei deputatt dall'on. Be-
renini e da 8. E. il presidente del Consiglio. Altre onoranze furono
tributate alla memoria del martire da società patriottiche, con Pap-
posizione di corone alla lapide che nella via Cesare Battisti venne
mura a in Roma 10 scorso anno.

Smentita. - L'Agenzia, Stefani comunica: e È del tutto in-
sussistente la voce corsa che sia intendimento del Governo di ap-

portare modificazioni in senso restrittivo al decreto Luogotenen-
ziale del 10 agosto 19'6, col quale furono adottati provvedimenti a
favore delle industrie dell'armamento e delle costruzioninavall ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 11. - I giornali dicono che il Governo della Repub-

blica di Liberia ha deelso la deportazione di tutti i tedeschi e la
liquidazione di tutti i loro affart 11 presidente della repubblica ha
ordinato ai tedeschi di tenersi pronu a partire immediatamente
ed lia vietato ai suddni liberi.ni ed agli stranieri di assumere
la rappresentanza degli interessi tedeschi. 11 console di Spagna ha
protestato energicamente co tro questa decisione ed ha dichiarato
clie la seuiplice rottura delle relazioni diplomatiebe non poteva
annuliare i trattati di conimercio esistenti con la Germania.
Il presidente convocherà il Parlamento il 16 corrente in seguito

alla dictuarazione di guerra della Gerniania.

NEW YORK, 12.- Il presidente Wilson ha emanatoun proclama
nel quale dice che non tollerera profitti esagerati che risulteranno
dalle industrie di guerra.
Il proclama è diretto particolarmente agli armatori e alle com-

pagnie di trasporto, le cui tariffe sono troppo elevate; rileva che
le assicurazioni contro i riseni di guerra coprono tutte le perdite
degli armatori e soggiunge: Tutti faranno 11 loro dovere. Coloro
che rimanessero sordi a quest'appe 10 oei soldati che versano il loro
sangue sul campo di battaglia sarebbero giudicati da un pubblico
versetto.

11 presidente, rivolgendosi infine ai suoi compatriotti, dice: « Vi
invito a compiere un grande dovere 11 quale è al tempo stesso un

grande privileg.o, una dignità luminesa e piena di d stinzione. Io
mi attendo cho ogni uomo che non sia un vile si p nga ai miei
fianchi in questa grande causa. Chiunque pensi soltanto a sè stesso
non può aspira e ad essere considerato come uomo d'onore ».

ZUR O, 12. - Si ha da Vienna: 11 p esidente del Consiglio Seidler
ha informato il presidente della Unione czeea che i deputati Kra-
nia ze Itauin e due altre persone coinvolte nel loro processo sono
stati graziati.
W ASHA G TON, l2, - La Camera dei rappresentanti ha approvato

un progetto relativo al commercio col nemico, 11 progetto vieta le
relazioni conimerciali, eccetto che con un permesso speci.ale, con
tutti i paesi contro 1 quali gh stati Uniti e i loro alleati sono in
guerra ed autorizza il tioverno a sequestrare i brevetti di proprietà
dei nemici.
ZUKltiO, 12 - Si ha da B-rlino: L'imperatore Guglielmo ha di-

retto al presidente del Ministero di Stato prussiano il seguente
messaggio:
la seguito alla relazione che mi è stata fatta dal mio Ministero

di Stato in rispondenza al mio messaggio nel 7 aprile, stabilisco
con questo messaµio, a completamento si quello che il disegno di
legge por la modificazione del dintto elettorale per la Camera dei
deputati, da p esentarsi alla Dieta tel'a monarchia, perche deliberi
sopra di esso, sia bas,to sul suffiaglio elettorale eguate.ll progetto
di legge dovrå in orni modo essere presentato in tempo perchè le
future elezioni possano avvenire secondo il nuovo diritto elettorale.
La incarico di provvedere al necessario.
Dal Gran quartiere generase, 11 luglio 1917.

Guglielmo.
ATENE, 13. --- 11 Principe Andrea e la sua famiglia abbandone-

ranno in settimana la tirecia.
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